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CC
oraggio,
s t i a m o
arrivando

a Natale, e quin-
di a fine anno:
365 giorni di alti
e bassi, di fasi
buie e di
momenti grigi, di promesse
mancate e di minacce varie,
non ancora valutate ma che
arriveranno, meno male, l’an-
no prossimo! «Saranno lacri-
me e sangue!» si sentenzia
dall’alto: le lacrime sono già
arrivate, per il sangue dovre-
mo aspettare il 2012. Allora
pensiamo a dare il benvenuto
all’anno nuovo, ed in partico-
lare alla nuova nata, l’Imu,
che sarà la gioia del nostro
futuro. In mezzo a tante tasse
vecchie e logore, una cosa
nuova ci voleva proprio!
Ma una bella notizia ci arriva
dall’Assemblea regionale sici-
liana, che per venire incontro
alle necessità di risparmio, ha
preso una decisione storica.
Infatti dalla prossima legisla-
tura non saranno più novanta i
pezzi grossi da eleggere, bensì
settanta, con una riduzione di
venti parlamentari, cosa che,
visto quanto ci costano, com-
porterà un considerevole
risparmio.
«E’ cosa buona e giusta» ci
viene da recitare, ma visto che
alle cose buone non siamo più
abituati, chissà perché non ci
viene da esultare. E come da
copione, anche questa deci-
sione nasconde il trucco.
Infatti il governo nazionale
aveva disposto, nel decreto
estivo, di ridurre i deputati
dell’Ars a cinquanta. Non
l’avesse mai fatto: l’inventiva
siciliana, che viene subito
fuori quando si tratta di man-
giare, mette mani a tutte le
risorse mentali e pigghia di
‘ncapu, deliberando  una ridu-
zione autonoma di ben venti
deputati, volendo dimostrare
di averli sacrificati alla Patria,
mentre in effetti sì, sono venti,
ma quelli che hanno salvato.
Saranno settanta, infatti!

NN
i c o l a
L i s m a
v u o l e

resistere ad
oltranza. Per
nulla disposto a
lasciare la pol-
trona di liquida-
tore della
«Belice Ambiente», prepara le
barricate. Per questo non esiterà
a trasformare la sede della
società nel suo personale fortili-
zio. È l’ennesimo (e non certo
ultimo) atto di una guerra poli-
tica che lo vede contrapposto a
Gianni Pompeo. Il sindaco di
Castelvetrano che per primo
gridò all’incompatibilità. Ora
sancita dall’ufficio legislativo e
legale della presidenza della
Regione e comunicata alla
società d’ambito dal
Dipartimento regionale dei
rifiuti. Secondo i legali di
Palazzo d’Orleans, «non posso-
no essere nominati amministra-
tori di società partecipate colo-
ro che nei tre anni precedenti
alla nomina hanno ricoperto la
carica di amministratori negli
enti locali che detengono quote
di partecipazione al capitale
della stessa società». È il caso

di Lisma, che era assessore pro-
vinciale nella Giunta Turano. E
quindi non poteva essere collo-
cato al vertice dell’Ato Tp2. Il
Dipartimento ha concesso dieci
giorni di tempo all’assemblea
dei soci per rimuovere Lisma.
Passati infruttuosamente i quali
dovrebbe attivare la procedura
per la sua sostituzione. Pompeo
ha subito rotto gli indugi: «Ora

che la Regione si è pronunciata
in maniera chiara, Lisma fareb-
be bene a dimettersi, evitando
così l’imbarazzo ai sindaci che
dovranno revocargli l’incari-
co». Per il «borgomastro» di
Castelvetrano, il parere non si
presta ad alcuna interpretazio-
ne: «Lisma non poteva essere
nominato commissario liquida-
tore. E se l’incertezza c’era, in

una prima fase, sul dubbio rece-
pimento in Sicilia del dpr 168
dell’ottobre 2010 (decreto che
tratta dell’incompatibilità nella
gestione dei servizi pubblici
locali, con riferimento ad una
norma comunitaria –ndr), dal-
l’agosto di quest’anno, con la
manovra finanziaria, quell’in-
compatibilità è stata nuovamen-
te introdotta». Ad interessare

l’uf ficio legale della Regione
era stato proprio il sindaco di
Castelvetrano, che prima del-
l’estate aveva chiesto un parere
sulla posizione di Lisma.
Pompeo ne approfitta per
togliersi qualche sassolino dalla
scarpa: «Quando sollevai la
questione – dice – ci furono
colleghi sindaci che mi tirarono
le pietre addosso, facendo sci-
volare, maldestramente, la que-
stione sul piano dello scontro
politico». E, dopo aver formu-
lato un augurio («Spero che non
ci sia qualcuno pronto a drib-
blare le leggi dello Stato»),
affonda il coltello: «Alla luce di
questo parere, gli atti compiuti
dal liquidatore incompatibile
sono nulli e questa circostanza
potrebbe creare non pochi pro-
blemi sia alla società che agli
enti soci». Secondo Lisma,
però, la sua nomina a liquidato-
re (del 27 gennaio 2011) sareb-
be «precedente alla prevista,
asserita, incompatibilità». Per il
liquidatore, la richiesta di
Pompeo è «fuori luogo». E
annuncia: «Non mi dimetterò
fino a quando continuerò a
godere della fiducia dei soci
che mi hanno nominato, ed in
particolar modo di Nicola
Cristaldi, il quale fortemente ha
voluto che rivestissi la carica».

Giovanni Loiacono

Fatta la legge,
gabbato lo santo

SS
egnali d’allarme per gli
abitanti di Partanna. A
diffonderli sarebbe un’an-

tenna di telefonia installata
proprio nel cuore del centro
storico, colpevole di mettere a
rischio la salute dei cittadini,
specie di quelli giovani e atleti-
ci. Sì, perché l’antenna in que-
stione è ubicata all’interno del
campo sportivo della Madonna
delle Grazie, quotidianamente
occupato da ragazzi che qui si
allenano con la benedizione di
parrocchia e genitori, talvolta
ignari dell’esposizione dei loro
figli a «potenti influssi elettro-
magnetici». Influssi dannosi,

captati dal consigliere comu-
nale Nicola Clemenza, il quale,
dati alla mano, ha chiesto la
rimozione dell’apparecchio e il
suo collocamento in diversa
sede, tramite un’interrogazione
al sindaco. Appellandosi ai
recenti dati diffusi
dall’Organizzazione mondiale
della sanità, che ha addirittura
sconsigliato l’utilizzo dei cari
telefoni cellulari, Clemenza
riporta il caso di una condanna
del Tar nei confronti del

Comune di Torre Annunziata,
cui gli abitanti avevano conte-
stato l’uso indiscriminato e
invasivo delle onde elettroma-
gnetiche generate da un’anten-
na che consentiva di collegarsi
alle rete in wi-fi 24 ore su 24:
mancavano i permessi e con
ciò non erano state osservate le
dovute precauzioni circa le
modalità d’installazione e
gestione. I partannesi, dal
canto loro, si erano mostrati
sensibili all’argomento già

qualche anno fa: non poche
polemiche aveva suscitato la
sistemazione di un’antenna in
viale Papa Giovanni XXIII, a
pochi passi dall’Istituto tecnico
commerciale e adiacente alle
abitazioni. Controverso ogget-
to di discussione, le antenne
sono oramai disseminate per il
paese, una è persino allocata
presso la caserma dei carabi-
nieri, senza contare l’iniziativa
di privati cittadini che dietro
compenso accettano di farsele

montare sul tetto di casa.
«Come amministrazione, pos-
siamo semplicemente attivarci
per approfondire se le conces-
sioni siano a norma, ma solita-
mente le antenne installate dai
gestori ottengono le autorizza-
zioni necessarie – afferma il
sindaco Giovanni Cuttone – Il
Comune ha già in precedenza
presentato ricorso al Tar e
l’esito è stata la bocciatura del
nostro regolamento. Le leggi
stanno dalla parte dei gestori.
Gli impianti di telefonia vengo-
no assimilati alle opere di
urbanizzazione primaria».

Valentina Barresi

L’invasione delle onde
Partanna. Antenna installata all’interno del campo sportivo, consigliere ne chiede la rimozione

«Lisma è incompatibile». Lui resiste
«Belice Ambiente». Il parere è dell’ufficio legale della Regione su richiesta di Pompeo
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EE’ mancato all’affetto
dei suoi cari. Per

oltre 35 anni ha lavorato
in piazza al rifornimento
della Shell di Salemi.

Paolo lascia un ricordo
indelebile in tutti i fami-
liari, la moglie che perde
il compagno di una vita,
le figlie e i generi ai
quali mancheranno i
suoi consigli, i nipoti che
restano privi del più
affettuoso dei nonni.
Persona socievole e
amabile, per tutti era lo
"zio Paolino". Sempre
allegro e solare, aveva
da poco compiuto i 50
anni di matrimonio e
aveva già sei pronipoti: a
tutti mancherà il suo
buonumore e l'affetto
che nutriva per familiari
e amici. Vita, il suo
paese lo ricorderà sem-
pre.
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ALIMENTARI GRASSA VIA CREMONA

ALIMENT.  IL SORRISO PIANO FIL.ECCIA

0 16 ABIGLIAMENT O V. AMENDOLA

A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI

ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 

ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE

AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO

ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’

ALIMENTARI VULTAGGIO

ANGOLO DELLA FRUTTA VIARIFORMATI

ANTARES VIA DEI MILLE

ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA

ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’

ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO

ART COLLETION  VIA A. FAVARA

ASA VIA VILLASCIMEMI

BAR AGORA’ V. A. FAVARA

BAR AURORA C/DAGORGAZZO

BAR CENTRALE SAN LEON.

BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI

BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI

BAR EDERA C/DA ULMI

BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI

BAR FASHION V. SAN LEONARDO

BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA

BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE

BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO

BAR MODERNO PIAZZA ALICIA

BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,

BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO

BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI

BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI

CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO

CALCO CALCESTR. C/DAS. GIULIANO

CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.

CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA

CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA

CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE

CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI

EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI

EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 

ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 

EN. ARTIST. SORSI D’AUTORE V . AMENDOLA

FALEGNAM. ESSEPIEMME C/DAFILCI

ERBORISTERIA VIA AMENDOLA

EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'

FARE FACILE SCATURRO 

EURO FRUTTA MERC. COPERTO

FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI

FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE

FOTO LOMBARDO VIA CRISPI

F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DAGESSI 

F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA

FRESH FRUIT C/DA ULMI

CALZATURE GANGI VIA AMENDOLA

CALZATURE CRIMI VIA AMENDOLA-

GINNIC CLUB ALICIA VIA E. SCIMEMI

GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA

GPR RICAMBI VIA A. FAVARA

GRAFICHE MESSINA VIA DEI MILLE

HALICYA CALZE V DON L. STURZO

HOTEL VILLA MOKARTA

IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE

IMPACT FASHION MERC. COPERTO

INAC VIA DEI MILLE

INFORMAFAMIGLIA VIACREMONA, 60

L'ARCOBALENO ABBIGL. VIAMATTEOTTI

LA GEMMA VIA AMENDOLA

LE DELIZIE DELLA FRUTTA V. DEI MILLE

LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO

LE SCICCHERIE VIA MARSALA

LO PORTO VIA AMENDOLA

LOVIMA C/DABOVARELLA

L’OTTOCENTO MERCATO COPERTO

MACROSOFT VIA MATTEOTTI

MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI

MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO

MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI

MEC 2000  VIA A. FAVARA

MEDIAUTO C/DA ULMI

MINI MARKET C/DASAN CIRO

MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI

NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA

NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI

NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI

OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA

PALERMO ARREDAM. C/DAGORGAZZO

PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI

PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI

PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA

PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE

PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA

PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA

PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI

PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI

PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI

PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA

PATRONATO CISAL VIA MARSALA

PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA

PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA

PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA

PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO

PRO LOCO PIAZZA LIBERTA’

QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO

RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188

RIFORNIMENTO R. SAN LEONARDO

RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.

RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO

RIST. PIZZERIA PEPE NERO BOVARELLA

RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA

NEW  WAW STORE P. SIMONE CORLEO

SCIACCA GIOIELLERIA V. AMENDOLA

SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE

SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE

SILCAR  VIA SAN LEONARDO

SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA

SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO

SPORT LINE VIA DEI MILLE

STALLONE MARMI C/DA GESSI

ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI

STRAMONDO  C/DAGORGAZZO

STUDIO MEDICO ANESIS VIA DEI MILLE

SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI

SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA

SUPERMER. GS VIAALDO MORO

SUPERMER. SIGMA C/DAGORGAZZO

SUPERMER. SPESA FACILE C/DAULMI 

TAB. E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 

TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 

TAB. E GIORNALI VIA P. MATTARELLA

TAB. RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA

TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI

TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI

TESSILE PARISI VIA F.SCO P. CLEMENTI

TERRE DI SALEMI C/DAFIUMELUNGO

TRAPANI SRL VIA MONACI

MIROTTA C/DAGORGAZZO

TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

UNIQUE ABBIGL. VIA A. FAVARA

ABBLIGLIAMENTO
VIA SANT’ANNA
AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR BIONDO V MATTARELLA
BAR ROXY 
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE SS, 119
BAR VITTORIA 
PIAZZA LIBERT.
BARCOLLANDO SS 119
DECOR CASA
VIA  P. LA TORRE
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LA TORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA 
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA 
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETRONICA  SKY  SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
EURO GOMME SS 119
GARDEN CAFFE'
VIA  P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LAVANDERIA LIVIGNI
VIA SAN VITO
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
METRO QUADRO 
VIA MATTARELLA
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENTA
SS 188
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
PASTICC. D’AGOSTINO
V S. ANNA
DOMENICO RANDAZZO 
C/DA SANTISSIMO
SANICO SRL
ZONA INDUSTRIALE
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119
VETRERIA DI CARLO

BANCA NUOVA
BAR 2000 
VIA L. STURZO, 1
BAR MILLENNIUM 
VIA F. DE ROBERTO
BAR MEETING 
VIA DEGLI ELIMI, 1
BAR OASI 
VIALE SANTA NINFA
BAR BONANNO 
V.LE IND. SICILIANA
CARTOLIBR. LO STYLO
VIA G. DA LENTINI
CARTOIDEA VIA ELIMI
CASEIFICIO  MANFRE’
VIA SANTA NINFA
C.  VERNICIATURA RANDAZZO
VIA BELICE
CENTER GYM 
VIA MONTE FINESTRELLE
CENTRO OTTICO
V.LE IND. SICILIANA
DISTR. CARB. TANTARO 
C/DA BOVARELLA
EDICOLA TABACCHI 
VIA BRANCATI
EDICOLA
VIALE INDIPEND. SIC.
EXTRA BAR 
PIAZZA STAZIONE
HAPPY SNACK ROSTICC.
VIA MONTE FINESTRELLE
IP CARB. BAR GELA TERIA
LATTICINI CAMMARATA
MACELLERIA GENTILE
OTTICA CATALANOTTO
VIA DEGLI ELIMI
PESCHERIA GIACALONE
VIA BRANCATI
RIST. PIZZ. LA MASSARA
V. VESPRI SICILIANI
SANTANGELO CAS. FERR. 
VIA L. PIRANDELLO, 43
SUPEMERCATO SIGMA
VIA L. STURZO
SUPERMERCATO CONAD 
VIA IBN HAMDIS
PAM SERVICE
MONTE FINESTRELLE
PANIFICIO NAVARRA
VIAA. GAGINI
PANIFICIO LA FORNERIA
PASTICCERIA DEL VIALE
VIA BELICE 
PIZZA TIME
VIA F. DI ROBERTO
POST SERVICE
VIA B. INGOGLIA
PATRONATO UIL
VIA NUNZIO NASI
STUDIO BELICE
VIA MARINUZZI
ZUMMO GOMME
VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
BOTTEGA DEL PANE
VIA VERGA
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA 
VIALE EUROPA 
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA  F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
FARMACIA PANDOLFO
CORSO GARIBALDI
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
MAT. EDILI MAZARESE
C/DA GIUDEA
TAB. ED. GUCCIARDI
CORSO GARIBALDI
TABACCHI PERRICONE
CORSO GARIBALDI
TABACCHI DITTA
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
ABBIGLIAM. SCAVUZZO
VIALE EUROPA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA 
VIA PETRARCA
MUNICIPIO
P.ZZA SAN FRANCESCO
SCUOLA VITO SICOMO
P.ZZA L. PIRANDELLO
CENTRIO D’INCONTRO 
VIALE EUROPA
BIBLIOTECA
VIALE EUROPA
PRO LOCO VITESE

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
COMUNICATION SERV.
VIA MARCONI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
OTTICA BUONA VISIONE
VIA SEGESTA
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZA PIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RIFORNIMENTO ESSO
C/DASASI
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

AGENZIA D’AFFARI STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE 
BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINA ELENA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
BAR TRIESTE
VIA CAVOUR
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
ISTITUTO MAGISTRALE
VIATRIESTE
LOMBARDO ELETTR.
VIALE D'ITALIA
MUNICIPIO
VIA XX SETTEMBRE
NEW WAW STORE
VIA VESPRI
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DA MESSINA
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SALONE CESARE
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VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
SUPERMERCATO DESPAR
VIA CIALONA
SUPERMERCATO SIGMA
VIALE ITALIA
TAB. GIORNALI PALAZZO
VIA PALERMO
TAB. RICEV. SCIACCOTTA VIA
VITT. EMANUELE
TECNCNOCARTA
ZINNATI VIA GRAMSCI
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BB
uongiorno ragioniere! Buongiorno
dottore! Tutti i clienti usavano chia-
marlo così. Ma il mio papà era sem-

plicemente una persona speciale. Senza una
laurea, che pure aveva tentato di raggiunge-
re, ha saputo conquistare la vita, la stessa
vita che ora è stata un po’troppo dura con
lui. Una laurea e una carriera da ingegnere
che ha dovuto fermare in corso d’opera per-
ché il suo cuore è sempre stato più forte di
tutto e la malattia della madre lo ha allonta-
nato dai suoi sogni. Nonostante tutto, ha
saputo prendere dalla vita molto più di
quanto un laureato o un uomo di successo
possa ottenere, senza mai pagarla per quan-
to gli ha dato. Ha sempre donato e ricevuto
gratuitamente e non solo dalla vita ma
anche da tutti quelli che spesso hanno
approfittato del suo animo irrimediabil-
mente generoso, tutti quelli che hanno cer-
cato di vedere in lui disonestà. Una disone-
stà da cui è sempre fuggito, stando alla
larga da ogni forma di prevaricazione. Mi
ha insegnato che la vera soddisfazione sta
nelle cose ottenute con amore, fatica e
sacrificio e lui stesso viveva così. Amava
tutto quello che faceva, si accontentava
delle piccole cose, senza dimenticare di
sognare quelle grandi. Ha sempre lavorato
ardentemente e rispettato quanti avevano
bisogno di lui. Sapeva risolvere qualsiasi
problema e mi stupisco tuttora di quante
cose conosceva e in tutti i campi. La sua
intelligenza e la sua perspicacia lo hanno
reso affidabile agli occhi della gente e il
suo spirito amorevole e disponibile, fino a
privare se stesso, lo ha avvicinato al pubbli-
co. Testimoni il numero ingente di persone
accorse alla sua commemorazione, gli
occhi lucidi e le parole rotte di quanti lo

conoscevano da sempre. La famiglia, poi,
per lui è sempre stata tutto. Non ha mai
dimenticato nulla di noi e per noi: era «il
mammo» per eccellenza. La cucina, i piat-
ti, le faccende domestiche: per lui non sono
mai stati un problema. Lui il nostro cuoco,
lui il nostro tuttofare, lui il nostro uomo.
Qualunque cose non andasse, lui sapeva
come risolverla. Qualsiasi persona avesse
un dubbio, lui sapeva come capirla. La
malattia lo provava già da 15 anni e stava
avendo un decorso molto rapido e difficile.
È vero quando la gente dice che mio padre
sembrava non avere niente di così invali-
dante ma, è anche vero che il suo corpo era

demoralizzato nonostante il suo spirito vin-
cente fosse ancora bambino. Non poter gui-
dare l’auto, la sua amata auto, in modo
tranquillo, ma dover delegare la guida a
qualcun altro, gli faceva perdere dignità.
Lui che anni fa, salito in macchina con noi
a Salemi, arrivava fino a Torino dagli zii
per trascorrere le vacanze estive e poi giù a
guidare fino a casa. Lui che da giovane con
gli amici, dopo le famose 5 serate di carne-
vale, con una sola ora di sonno, tornava a
lavoro senza accusare nessuna stanchezza.
L’uomo instancabile, coraggioso, tenace,
che nemmeno la malattia poteva fermare:
questo era mio padre. La sua morte è stata
inspiegabile: tutti restano increduli. La
medicina sappiamo quanto molto spesso
non può dare risposte, non è capace. È un
evento che non può avere risposte piene e
certe: semplicemente perché per portare
con sé le persone perfette, angeli già in
terra, Dio deve permettere cose inspiegabi-
li agli occhi dell’uomo. E il mio papà era
perfetto. Non perché è il mio papà ma per-
ché un uomo così io non l’ho mai conosciu-
to. E so che non ce ne sarà mai un altro.
Sono orgogliosa di avere avuto un papà
così anche se non l’ho potuto vivere a
lungo e di poter portare il suo nome. So che
anche lui è sempre stato molto contento di
me e dei miei sogni. Sogni che abbiamo
fatto insieme e che realizzerò, non senza
difficoltà, solo per lui. Ringrazio tutti colo-
ro che con il cuore hanno tenuto a ricordar-
lo con pensieri e piccoli gesti di cordoglio e
sarebbe bello che questi ricordi potessero
essere espressi per sempre. Una persona
come lui non può perdersi nell’oblio dei
giorni e dei tempi. E sono certa che non
accadrà. (La figlia Erika)

In ricordo di Isidoro Pedone







LL
a giunta ha approvato
con propria delibera gli
assestamenti al bilancio

2011 e relative variazioni.
L’anomala procedura si è verifi-
cata il 30 novembre scorso, ter-
mine ultimo per l’approvazione
dello strumento finanziario.
Nella seduta del Consiglio
comunale convocata per il 29
dicembre e proseguita la sera
successiva i consiglieri non
hanno discusso il punto per via
di una pregiudiziale accompa-
gnata da un parere legale del
vicesegretario Nino Palermo. In
sostanza, quello che hanno
lamentato i consiglieri, è il fatto
che gli atti depositati in segrete-
ria al momento della convoca-
zione (cinque giorni prima),
non fossero gli stessi che sono
poi arrivati in aula (con il para-
dosso che ogni consigliere si è
ritrovato tra le mani prospetti
differenti). Deliberata l’impro-
cedibilità, con un risultato di
nove voti contrari e otto a favo-
re, la giunta, presieduta dal
vicesindaco Antonella Favuzza,
si è riunita, entro la mezzanotte
della sera stessa e – facendo da
sé – ha approvato, con propria
delibera, la manovra.
Registrando però il parere
negativo del segretario generale

Vincenzo Barone, il quale ha
messo a verbale «che il provve-
dimento risulta illegittimo per
incompetenza dell’organo deli-
berante e violazione di legge».
Nella delibera la giunta «consi-
derato il parere favorevole del
Collegio dei Revisori dei conti
per la parte in entrata, e, per
quanto riguarda la parte di
spesa “limitatamente a quelle
del personale e alle maggiori
spese derivanti da contratti di
fornitura” e la presentazione
dell’emendamento tecnico
depositato a firma del direttore
di Ragioneria, su indirizzo del-
l’assessore al Bilancio e alle
Finanze» motiva l’approvazio-

ne con l’esigenza di dare coper-
tura finanziaria alle «spese
necessarie e obbligatorie quali
quella per il personale, per il
pagamento dei contratti (forni-
ture di energia elettrica e telefo-
niche) e interventi di somma
urgenza» per evitare «l’interru-
zione di pubblici servizi o l’in-
sorgere di liti, con ulteriori
aggravi di costi per l’ente». A
contestare la scelta della giunta
fra gli altri il consigliere
Melchiorre Angelo. «Al
momento dello svolgimento
della seduta - ha spiegato - gli
atti non erano stati depositati
per tempo e nei giorni prece-
denti erano stati modificati

quasi con cadenza quotidiana
(modifiche ammesse fra l’altro
solo con un emendamento tec-
nico del Consiglio) perché la
giunta non aveva provveduto a
preparare la proposta di delibe-
ra sull’assestamento da sotto-
porre all’organo consiliare ma
l’aveva fatta predisporre al
direttore di Ragioneria appor-
tando continue variazioni per
cui ogni consigliere aveva cifre
differenti». Ancora più duro
Domenico Venuti del Pd. «La
vicenda è di una gravità inaudi-
ta, la gestione finanziaria del-
l’amministrazione è approssi-
mativa e non rispecchia le esi-
genze dei cittadini. Questo
andazzo ha già causato lo sfora-
mento del patto di stabilità.
Nella delibera si fa riferimento
alle spese del personale che in
teoria avrebbero già dovuto
avere copertura nei relativi
capitoli. Mi chiedo dove siano
finiti i soldi». A replicare l’as-
sessore al Bilancio Marcello
Barbaro. «Il Consiglio non ha
voluto discutere l’assestamen-
to, in ciò non è stato coraggioso
e questo a mio avviso è stato un
errore. In giunta abbiamo volu-
to approvare una delibera che
non è regolare inSicilia ma
abbiamo deciso di farlo lo stes-
so per avere uno strumento con
cui far valere le nostre ragioni
davanti al Tar». 
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LL’’
ennesimo spazio inuti-
lizzato che invece di
essere lasciato nel-

l’abbandono potrebbe diventare
un’area verde esteticamente
gradevole o essere sfruttato in
maniera utile per la comunità.
La vecchia cabina dell’Enel in
disuso di via Leonardo Da
Vinci è un altro di quei «monu-
menti» all’incuria che decorano
la zona nuova della cittadina.
Di proprietà della società elet-
trica la struttura da anni è preda
di vandali che periodicamente
ne forzano i cancelli e il porto-
ne di ingresso mentre tutta
l’area esterna è sommersa da
sterpaglie che l’azienda non si
preoccupa di tagliare. La situa-
zione  è stata più volte segnala-
ta dai residenti che in varie
occasioni hanno lamentato la
situazione e chiesto un impiego
razionale dell’immobile.
Proteste regolarmente cadute
nel vuoto. Come l’ultima
segnalazione del locale
«Movimento 5 stelle» che ha
riproposto sul proprio profilo di
Facebook la questione racco-

gliendo i commenti di molti cit-
tadini che hanno suggerito le
soluzioni più disparate per dare
un volto nuovo alla vecchia
cabina. Soluzioni che già nel
2008 aveva provato a dare il
consigliere Melchiorre Angelo,
di recente autore di una nuova
interrogazione sull’argomento.
La proposta dell’esponente
consiliare consisteva nell’ac-
quisizione dell’edificio al patri-
monio comunale «l’iter era ini-
ziato ma nonostante le direttive
dell’assessore al ramo di allora
non è stato portato avanti».

L’Enel, infatti, ha fatto sapere
che sarebbe disposta a cedere
l’immobile all’ente locale. «In
futuro - continua Angelo - in
quell’area potrebbe essere rea-
lizzato uno spazio verde, un
parcheggio o un edificio adibito
ad uffici comunali, in conside-
razione del fatto che la zona
nuova conta circa settemila
residenti». Il consigliere chiede
quindi di conoscere «l’iter
burocratico per l’acquisizione e
ristrutturazione dell’edificio e
la riqualificazione dell’area»
finora mai avvenuta. (red)

GG
li studenti dell’Istituto
tecnico commerciale
hanno organizzato un

incontro con la terza commis-
sione consiliare e l’assessore
Pasquale La Mura dal titolo «I
giovani e il territorio». Per la
terza commissione erano pre-
senti il presidente Calogero
Augusta e i componenti
Leonardo La Grassa, Andrea
Russo, Fabrizio Gucciardi e
Melchiorre Angelo. Nel corso
dell’incontro-dibattito, promos-
so dal rappresentante d’Istituto
Pietro Crimi e dal neonato
comitato studentesco, i ragazzi
hanno sollecitato una maggiore
manutenzione e pulizia delle
strade e delle aree verdi all’in-
gresso di Salemi, più attenzione
per il quartiere San Francesco
di Paola, il teatro del Carmine,
la sistemazione della pavimen-
tazione stradale in via Marsala
nei pressi della stazione di
rifornimento, la messa in fun-
zione della fontana incompleta
di piazza Padre Pio, l’installa-
zione di un impianto di video-
sorveglianza per evitare vanda-

lismi e una maggiore partecipa-
zione dei giovani all’organizza-
zione dell’estate salemitana.
Inoltre gli studenti hanno chie-
sto di poter utilizzare di più
l’impianto sportivo anche per
manifestazioni organizzate dai
giovani, la realizzazione di una
piscina, di un cinema e di spo-
gliatoi per il campo di calcio di
Cappuccini. L’assessore ha
replicato spiegando che l’am-
ministrazione  si sta già muo-
vendo per la videosorveglianza,
per via Marsala ha sollecitato la
Provincia che a breve interverrà

mentre Fabrizio Gucciardi della
terza commissione ha proposto
l’istituzione della consulta gio-
vanile comunale per dare voce
alle richieste dei ragazzi.
L’assessore La Mura ha invitato
gli studenti ad adottare un’area
o un monumento da curare e ha
espresso l’intenzione di orga-
nizzare un altro incontro per
discutere dell’organizzazione
del programma di iniziative
estive coinvolgendo tutti gli
studenti. (I componenti della
terza commissione con Pietro
Crimi) (fragoma)

Letizia Loiacono

Il Consiglio non procede alla votazione e la giunta si approva la variazione 

Se l’assestamento è fai da te

L’incontro fra la terza commissione e gli studenti dell’Itc

Melchiorre Angelo: «Atto illegittimo»
Barbaro: «A giudicare sarà il Tar»

Residenti e commercianti ne chiedono la riqualificazione

La cabina dell’Enel in disuso

Melchiorr e Angelo

NN
iente come i continui
cambi di assessori rende
meglio l’assoluta insta-

bilità di una giunta che in tre
anni e mezzo ha battuto tutti i
record in fatto di rimpasti.
Professionisti locali o esterni,
noti o meno noti, nominati,
«licenziati», richiamati o infine
cacciati senza soluzione di con-
tinuità quasi fosse la «panchina
lunga» di una squadra di calcio
che non riesce a trovare una
formazione equilibrata da
schierare in campo. L’ultima
sostituzione dei componenti di
giunta è andata in scena poche
settimane fa con le nomine di
Gioacchino Verdirame, com-
merciante, e Tania Riccò (in
foto), avvocato, al posto rispet-
tivamente di Nicolas Ballario
(il presunto ex assistente di
Oliviero Toscani non tanto ex a
giudicare dalla collaborazione
con il fotografo alla recente
campagna di raccolta fondi dei
Radicali a Milano) e Giorgio
Grasso. Cambi che non sareb-
bero ancora conclusi stando alle
voci che si rincorrono sulla pos-
sibile «rimozione» di Antonella
Favuzza, chiesta con insistenza
dai consiglieri dell’Udc come
precondizione per rientrare in
giunta. Dubbi restano sulla col-
locazione politica di
Gioacchino Verdirame, entrato
in giunta in rappresentanza del

gruppo consiliare di centrode-
stra composto da Leonardo
Bascone e Salvino Verde quale
primo tassello del progetto di
ricompattamento della maggio-
ranza politica che ha consentito
l’elezione a sindaco di Sgarbi
nel 2008.  
Perplesso il commento al
riguardo di Domenico Venuti
(Pd): «Dei nuovi assessori valu-
teremo l’operato, ma è chiaro
che le continue sostituzioni
contribuiscono a determinare
confusione amministrativa e
scarsi risultati. La ricomposi-
zione della maggioranza consi-
liare uscita dalla tornata eletto-
rale del 2008, a parte qualche
eccezione, è segno inequivoca-
bile di una continuità politica
ed amministrativa che non
lascia presagire nulla di buono.
Altro che tutti all’opposizione,
come qualcuno voleva far cre-
dere. Almeno adesso nessuno
potrà fuggire dalle proprie
responsabilità».(red)

«I giovani e il territorio»

Cambi in giunta
Tania Riccò e Gioacchino Verdirame

Marcello Barbaro
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

BB
otta e risposta sul seque-
stro delle «Case a un
euro» fra il procuratore

della repubblica di Marsala
Alberto di Pisa e Vittorio
Sgarbi. Gli immobili pericolan-
ti acquisiti al patrimonio comu-
nale e alcuni appartenenti a pri-
vati nel quartiere Rabato,
sequestrati con provvedimento
d’urgenza nelle scorse settima-
ne per tutelare l’incolumità
pubblica, tornano a far discute-
re. Nei giorni scorsi, infatti, in
un’intervista rilasciata a un
quotidiano on line, il procurato-
re di Pisa ha espresso dei dubbi
sull’esistenza di acquirenti inte-
ressati a comprare le «Case a un
euro», confermando le perples-
sità di quanti ritengono che la
realizzazione dell’intero pro-
getto sia ben lontana dal verifi-
carsi. Nelle parole di Di Pisa
non sarebbe stato il provvedi-
mento della Procura, deciso in
seguito alle ripetute segnalazio-
ni dei Vigili del Fuoco, a bloc-
care l’iter dell’iniziativa.
«Dopo le decine di valutazioni
dei vigili sulla pericolosità delle
case non potevamo restare a
guardare e assumerci la respon-
sabilità dell’omissione. Ogni
giorno accadono fatti increscio-
si nel nostro Paese a causa del
tirare a campare. Come esclu-
dere crolli, in considerazione
dello stato delle casupole?».

Non sarebbe stato quindi il
sequestro a stoppare la vendita
delle case a un euro che nelle
intenzioni di Sgarbi avrebbe
dovuto risollevare il centro sto-
rico dopo 40 anni di abbandono
e offrire occasioni di sviluppo
alla cittadina. Per Di Pisa, in
effetti, non ci sarebbe alcun
problema se ci fosse davvero
qualcuno interessato a prendere
una casa. «In quel caso - osser-
va - sarei pronto a ordinare
immediatamente il dissequestro

delle abitazioni per chi le acqui-
sta. Ma il  problema non è certo
l’acquisto simbolico della casa.
Un euro resta un euro ma poi ci
vorrà la ricostruzione, la ristrut-
turazione, gli interventi indi-
spensabili perché l’immobile
sia abitabile e fruibile. Tre o
quattrocentomila euro per ogni
casa». Di Pisa si augura che
siano in tanti ad acquistare un
immobile nella cittadina ma
non nasconde il suo scettici-
smo. «Non un dubbio ma un

fatto. Non ci sono acquirenti, se
ce ne fossero, noi dissequestre-
remmo immediatamente la casa
acquistata. Basterà che ci per-
venga una istanza e che venga-
no effettuati i lavori necessari
per metterla in sicurezza».
Affermazioni che smentirebbe-
ro le non tanto velate allusioni
del critico d’arte a un tentativo
della procura di fermare il risa-
namento del centro storico.
«Non ho mai detto - commenta
Sgarbi - che il Procuratore ha
ostacolato il progetto. Gli
comunico comunque che le
richieste di acquisto sono dieci-
mila e sono pronto, qualora lo
volesse, a fornirgli l’elenco
completo delle manifestazioni
di interesse pervenute.
Ribadisco poi la strana coinci-
denza del provvedimento di
sequestro con il completamento
del bando per l’assegnazione
delle case. Il rischio di crolli nel
centro storico esiste dal 1968
ma l’inchiesta della Procura
parte dal 2008, anno in cui sono
stato eletto sindaco.  Oltretutto
per legge la messa in sicurezza
dei centri storici danneggiati è
competenza dell’ex Ispettorato
delle zone terremotate, poi sop-
presso, e le cui competenze
sono state assorbite dal
Provveditorato alle Opere
Pubbliche che dipende dal
Ministero dei Lavori Pubblici». 

Il procuratore di Marsala: «Subito il dissequestro per chi compra una casa»

Il centro storico

Per il magistrato non ci sono acquirenti
Sgarbi: «10 mila richieste pervenute»

Di Pisa sulle «Case a 1 euro» 

«U«Una via per Maria
Favuzza». E’stato
questo il titolo

della serata organizzata dall’as-
sociazione culturale Lo scrigno
della memoria  Il progetto era
stato concepito, inizialmente,
come sollecitazione per l’intito-
lazione di una via alla Favuzza.
Tuttavia il 2 novembre, il sinda-
co Sgarbi ha firmato il provve-
dimento che intesta alla poetes-
sa il «Largo Maria Favuzza», lo
spazio tra le vie Garibaldi,
Santoro Pecorella e Asaro, anti-
stante l’ingresso dell’abitazione
storica delle sorelle Favuzza,
tutt’ora appartenente alla fami-
glia. La firma di Sgarbi ha anti-
cipato piacevolmente l’associa-
zione, che ha egualmente tenu-
to la serata, modificandone  il
taglio in un momento di cele-
brazione per il risultato rag-
giunto. Non nasconde la soddi-
sfazione Lorenzo Monaco,
nella doppia veste di pronipote
di Maria Favuzza e presidente
dell’associazione Lo scrigno
della  memoria. La famiglia e
l’associazione ringraziano  l’as-

sessore Antonina Grillo, che ha
concretamente avviato l’iter
burocratico e ne ha promosso la
conclusione quando già non
rivestiva più l’incarico. La
manifestazione ha avuto quali
relatori,  Lorenzo Monaco,
Raffaella Ferranti (vicepresi-
dente dell’associazione), e
Giovanni Ruffino, già Preside
della Facoltà di Lettere di
Palermo. Gli interventi sono
stati intervallati da letture tratte
dalla nuova raccolta (Memorie

d’ombre). Suggestiva la tradu-
zione in musica di alcune liri-
che di Maria Favuzza, interpre-
tate da Daniela Romagnolo.
Continua intanto il programma
di cineforum offerto dall’asso-
ciazione al Liceo e al
Commerciale sul filone neorea-
lista del cinema italiano (da
«Una giornata particolare» a
«Roma città aperta») e sul cine-
ma d’autore (da Tornatore a «Il
postino» di Troisi). (Nella foto
un momento della conferenza)

Una via per Maria Favuzza
Il convegno in ricordo della poetessa salemitana

Slovenia, Belgio, Olanda,
Germania e Portogallo.
Sono i paesi protagonisti

degli scambi con l’Istituto
d’Istruzione «D’Aguirre».
Continua con successo il
gemellaggio con gli studenti del
liceo sloveno «Rudolf Meister»
di Kamnik ospitati a Salemi
dagli alunni della seconda A/B
dell’Itc e della V E del liceo
supportati dagli insegnanti
Gaspare Baudanza e Annamaria
Gandolfo. Gli allievi olandesi
del «Graafschap college» di
Doetinchem sono stati accolti
dai ragazzi della terza e quarta
Igea dell’Itc, della terza B del
corso Iter e da tre alunni
dell’Ipsia seguiti dai docenti
Baldo Ferro e Maria Rosa
Castellano. Alcune classi del
«D’Aguirre» si sono invece
recate in Germania al
«Ratsgymnasium» di Müster,
accompagnati da Maria Rosa
Filì e Francesca Cossentino e
dal dirigente scolastico
Caterina Mulè. Dal 12 al 19
novembre, inoltre, le classi I E
e II E del Liceo classico si sono

recate in Belgio al «Daamian
Institute» di Arschot con i
docenti Carmelo Maltese e
Francesca Maria Romano.
Infine il 10 dicembre sono arri-
vati gli alunni della «Escola
secundaria 3EB Dr. Jorge
Augusto Correia» di Tavira in
Portogallo ospiti dei ragazzi del
«D’Aguirre» accompagnati dai
docenti Lionello Balsamo e
Antonella Cammarata.  I temi
affrontati nei vari gemellaggi
sono stati l’approfondimento

dei concetti di mafia e antima-
fia, i diversi aspetti del Natale
dal punto di vista turistico e
culturale e la conoscenza dei
prodotti tipici dei vari paesi. «Il
numero di partecipanti - spiega
il dirigente scolastico Caterina
Mulè - è in continuo aumento,
solo quest’anno del 20 per
cento: dai 15 ragazzi del primo
anno di scambi nel 2001 siamo
passati a circa 150 studenti».
(Nella foto il gemellaggio con il
Belgio) (fragoma)

Scambi all’Istituto «D’Aguirre»
Con studenti olandesi, sloveni, tedeschi, belgi e portoghesi 

II
l nuovo istituto
della mediazio-
ne civile è sem-

pre in fase di evolu-
zione e aggiorna-
mento per venire
incontro all’esigen-
za di giustizia del
cittadino. 
Il recente maxie-
mendamento alla
manovra finanziaria prevede
che «il giudice condanni la
parte costituita che, nei casi
previsti…., non ha partecipato
al procedimento senza giustifi-
cato motivo, al versamento
all’entrata del bilancio dello
Stato di una somma di importo
corrispondente al contributo
unificato dovuto per il giudi-
zio».  
Quindi, nelle materie in cui il
tentativo di mediazione è pre-
visto come condizione di pro-
cedibilità dell’azione, la parte
che non si dovesse presentare
davanti al mediatore senza giu-
stificato motivo, in sede di giu-
dizio verrà «sanzionata» con il
pagamento di una somma pari
al contributo unificato.
La Dottoressa Addolorata
Greco, mediatore civile con
studio a Salemi, in corso dei
Mille 16, evidenzia che «que-
sta norma sollecita in maniera
decisa le parti a concorrere
nella ricerca di un accordo».

Ad esempio, un
cittadino deve
recuperare un pro-
prio credito e si
attiva per la media-
zione.
Egli sa che con il
verbale di accordo
omologato, ottenu-
to al massimo
entro quattro mesi,

può andare dall’ufficiale giudi-
ziario come se avesse in mano
una sentenza. Ha un titolo ese-
cutivo valido per l’espropria-
zione forzata, l’esecuzione in
forma specifica e l’iscrizione
di ipoteca giudiziale. 
Nel caso in cui il creditore
volesse, invece, attivare una
causa civile potrebbe dover
aspettare anni per avere lo stes-
so risultato. Inoltre, ora ha
anche dalla sua parte l’ulterio-
re incentivo della sanzione a
carico di chi non partecipa
all’incontro di mediazione e
quindi ha maggiori prospettive
di adesione dalle controparti
invitate agli incontri. La conci-
liazione spesso risolve in tempi
ridotti (la procedura si conclu-
de entro il termine massimo di
quattro mesi) questioni che in
sede giudiziaria si possono tra-
scinare per anni con un dispen-
dio ingente di tempo e risorse e
con costi il più delle volte
molto elevati.   

Mediazione civile, l’evoluzione sul
piano della nuova legislazione

Publ i reportage
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SS
i articola in un vero e pro-
prio «Piano di riqualifica-
zione del centro storico di

Salemi» la tesi di Urbanistica
stilata da Nicola Agosta e
Noemi di Naro. Gibellinese lui,
di Canicattì lei, il lavoro dei due
neo architetti propone un’accat-
tivante progetto di recupero che
riguarda fra le altre l’area del
teatro del Carmine, del quartie-
re della Giudecca e le chiese di
San Tommaso, Sant’Antonio e
Santa Maria oltre all’ex
Convento dell’Immacolata. La
tesi di cui è relatrice Teresa
Cannarozzo, ordinaria di
Urbanistica all’Università di
Palermo, e correlatore l’archi-
tetto Giuseppe Abbate, è corre-
data da uno studio territoriale e
una ricerca iconografica e car-
tografica arricchita da cartoline
antiche, acquerelli e incisioni
recuperate consultando gli
archivi della Biblioteca. Il pro-
getto prevede ad esempio la
riqualificazione del parcheggio
Schillaci con la creazione di
uno nuovo nei pressi del teatro
del Carmine e un percorso turi-

stico. Nelle ex chiese di San
Tommaso e del Rosario i due
autori propongono la realizza-
zione dei cosiddetti “giardini
segreti” con piante tipiche della
macchia mediterranea, giochi e
specchi d’acqua riprogettati sul
modello di quelli realizzati a
Venezia o Gibellina, un risto-
rante nei pressi del Carmine e
un caffè letterario alle spalle del
Collegio dei gesuiti, una sala
espositiva nella ex chiesa di
Sant’Antonio e un laboratorio
di restauro adiacente oltre a un

centro polivalente e a un picco-
lo albergo nell’ex convento
dell’Immacolata. Infine nel-
l’area dell’ex chiesa di Santa
Maria della Catena i neo archi-
tetti ipotizzano la realizzazione
di un’area aperta per eventi e
concerti sul modello dello
Spasimo di Palermo.
«L’obiettivo del progetto urba-
nistico è quello di risanare alcu-
ni quartieri del centro storico
con il massimo del risparmio  -
spiegano -.  Per esempio per i
giardini segreti non proponia-
mo interventi di ristrutturazione
da milioni di euro ma la crea-
zione di aree  verdi mantenendo
le tracce delle vecchie abitazio-
ni e realizzando i giardini
all’interno delle costruzioni.
Nel progetto poi figurano servi-
zi di ristorazione, un bookshop
e un infopoint, un’arena per
proiezioni all’aperto, una sala
conferenze e una fondazione
parco della memoria come sede
di uffici oltre a spazi espositivi
e una passerella panoramica».
(Nella foto gli autori Nicola
Agosta e Noemi di Naro) (red)

Il lavoro dei neo architetti Nicola Agosta e Noemi Di Naro

Una tesi sul centro storico

LL
o scorso 12 novembre nei
locali dell’Istituto
Tecnico Commerciale

«V. Calvino» di Trapani è stato
nominato il nuovo Presidente
della Consulta Provinciale degli
Studenti, massimo organo di
rappresentanza studentesca in
provincia di Trapani. Ad essere
eletto è stato Pietro Crimi
dell’Istituto di istruzione supe-
riore «Francesco D’Aguirre»
che avrà come vice Erminio
Gus del Liceo «Fardella» di
Trapani. I due che si sono pre-
sentati in tandem, hanno otte-
nuto un risultato di tutto riguar-
do: Pietro Crimi, candidandosi
come presidente, ha ottenuto 18
voti su 55 presenti; Erminio
Alessandro Gus, candidatosi
per la vicepresidenza, ha rice-
vuto 18 voti su 55; da sottoli-
neare che in competizione
c’erano ben altri tre candidati
alla presidenza, provenienti da
Castelvetrano, Mazara del Vallo
e Trapani, tre comuni con circo-
scrizioni ben superiori rispetto
alla cittadina del Belice.
«Sono onorato di poter rappre-
sentare gli studenti della nostra
Provincia - ha commentato
Pietro - la mia elezione è frutto
di un lavoro svolto con dedizio-
ne già l’anno scorso in
Consulta. Darò il massimo nel-
l’interesse preminente dell’or-
gano di rappresentanza. Già
dalla prossima seduta nominerò

la giunta per essere immediata-
mente operativi. Ringrazio tutti
quelli che hanno permesso la
mia elezione e in particolare
l’ex vice presidente Signorello
per l’esperienza vissuta al suo
fianco ed i preziosi consigli che
mi faranno da patrimonio in
quest’avventura». Lo scorso
ottobre Pietro è stato eletto per
il secondo anno consecutivo
rappresentante d’istituto fon-
dando per la prima volta con i
rappresentanti di classe, il
comitato Studentesco presiedu-
to da Giuseppe Liuzza. «Un
incarico così importante ad un
nostro studente - ha commenta-
to il dirigente scolastico
Caterina Mulè - ci rende orgo-
gliosi e dà lustro all’intero
Istituto D’Aguirre». (Nella foto
Pietro Crimi e Erminio
Alessandro Gus) (red)

Consulta studenti
Pietro Crimi presidente provinciale

II
l gruppo archeologico
Xaipe ha partecipato alla
XIV «Borsa internazionale

del turismo archeologico» che
si è svolta a Paestum dal 17 al
20 novembre. La Bit è l’unico
appuntamento al mondo finaliz-
zato alla valorizzazione del
patrimonio archeologico e
all’approfondimento di temi
inerenti la tutela e fruizione dei
beni culturali. La Bit intende
valorizzare i siti archeologici,
favorire la commercializzazio-
ne di prodotti turistici, contri-

buire alla destagionalizzazione
e all’incremeno dei flussi turi-
stici. Quest’anno ha ospitato
150 espositori italiani e trenta
paesi esteri. Xaipe, con il patro-
cinio del comune, ha partecipa-
to con  un poster esposto presso
la sala Diana dell’Hotel Astor,
inoltre è stata presentata una
relazione sulla Basilica
Paleocristiana di San Miceli di
Salemi e sulle Tombe sicano-
elime di Monte Finestrelle di
Santa Ninfa curata dall’archeo-
logo Leonardo Lombardo. (red)

«Xaipe» alla Bit  
La borsa del turismo archeologico

CC
on l’assemblea ordinaria
dei soci svoltasi domeni-
ca 20 novembre 2011

presso la sede sociale del club
Doc Juventus Salemi
«Alessandro Del Piero» si è rin-
novato il direttivo che vede la
riconferma di Davide Gangi
quale Presidente, e la nomina di
Agostino Pendola suo vice,
Antonio Palmeri segretario,
Claudio Terranova tesoriere e
Vito Scalisi responsabile delle
comunicazioni. Fanno inoltre
parte del nuovo direttivo per il
prossimo biennio Antonino
Morsello, Antonio Sciacca,
Emanuele Grassa, Salvatore
Lampasona, Maurizio Pedone e
Carmelo Certa. Il club sarà
impegnato nell’organizzazione
di eventi quali il Torneo nazio-
nale di Calcio giovanile
«Salemi  capitale dell’Italia
unita», il Torneo «Memorial
Gaetano Scirea», la «Tombola
Bianconera» oltre alle trasferte
allo Juventus Stadium per assi-
stere alle gare e ai gemellaggi
con gli altri club italiani.(gl)

Juventus club,
nuovo direttivo

HH
a innescato l’ennesima
polemica la decisione
delle scorse settimane

dell’Agenzia nazionale per
l’amministrazione e la destina-
zione dei beni sequestrati e con-
fiscati alla criminalità organiz-
zata di revocare il provvedi-
mento di destinazione del fondo
di «Masseria vecchia» al
Comune. La proprietà confisca-
ta al boss Salvatore Miceli e
alla moglie Veronica Dudzinski
era stata destinata all’ente loca-
le nel 2007 con l’obiettivo di
affidarla ad associazioni, azien-
de o imprese interessate. Una
scelta, quella dell’Agenzia,
forse senza precedenti nella sto-
ria dei beni confiscati. Senza
interrogarsi sui motivi della
revoca e sui tre anni di tentativi
infruttuosi nell’assegnazione
del fondo il sindaco Vittorio
Sgarbi ha preferito «plaudire
all’iniziativa dell’Agenzia di
assumersi direttamente l’impe-
gno di assegnare i terreni confi-
scati a chi sia in grado di occu-
parsene». Come postilla finale
il sindaco ha invitato l’ente «a
non ripetere l’esperienza di
affidamenti di comodo ad asso-
ciazioni religiose che accumu-
lano senza alcun esito attivo e
produttivo». Affermazione che

ha provocato la reazione risen-
tita del vescovo Domenico
Mogavero che ha accusato
Sgarbi di «gettare discredito
sulle associazioni ecclesiasti-
che». Nella sua immancabile
replica il critico d’arte ha chia-
rito che in effetti in questi tre
anni per l’assegnazione del
fondo si sono fatte avanti nel-
l’ordine Slow Food, la
Fondazione San Vito Onlus,
l’Aias e la Fraternità delle
Misericordia. Con le prime due
aspiranti sono sorti problemi
come spiega Sgarbi «perché

entrambe avevano richiesto al
Comune una dotazione finan-
ziaria allora non disponibile».
Per le altre, invece, è stato lo
stesso ente a revocare l’asse-
gnazione «per il mancato utiliz-
zo del bene». Sgarbi quindi ha
concluso affermando che «le
cose restano difficili, ma non
per la mafia. E io ho avuto dif-
ficoltà a trovare chi volesse
valorizzare quel terreno confi-
scato. Se anche al vescovo di
Mazara del Vallo piace giocare
a guardia e ladri, lo lascerò
nella sua convinzione e lo

affiancherò alle autorità, dal
prefetto al questore, ai magi-
strati, al maresciallo dei
Carabinieri che hanno fatto
un’opera di falsificazione della
verità». Piccata la risposta di
Mogavero che ha precisato:
«Durante la visita a
Castelvetrano all’uliveto confi-
scato a Gaetano Sansone non
c’era alcun atto di accusa nei
confronti di Sgarbi. In quell’oc-
casione avevo ribadito che i
messaggi concreti arrivano pro-
prio da azioni come questa, la
migliore risposta nei confronti
di chi ha gettato discredito nei
confronti di associazioni eccle-
siastiche». Mogavero ha
aggiunto che «Ciò che avviene
nel fondo agricolo di contrada
Fiumelungo a Salemi, gestito
dalla “Fondazione San Vito” è
sotto gli occhi di tutti: il vigne-
to è tornato produttivo e c’è il
turismo rurale “Al Ciliegio”.
Questa è la concretezza di azio-
ni, pur nel persistente disinte-
resse della sua amministrazio-
ne, a cui non si è mai chiesto
nulla di più rispetto a quanto
previsto dalla legislazione sui
beni confiscati. Quanto alla
minaccia di essere associato “al
prefetto al questore, ai magi-
strati, al maresciallo dei
Carabinieri” non la ritengo una
eventualità disdicevole.
Tutt’altro». 

Letizia Loiacono

Scontro fra Sgarbi e il vescovo di Mazara del Vallo Domenico Mogavero

Beni confiscati: è polemica
Revocata l’assegnazione del fondo di

«Masseria vecchia» al Comune 

Domenico Mogavero Vittorio Sgarbi
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

II
l Consiglio comunale ha
condannato con fermezza
l’atto intimidatorio nei con-

fronti del sindaco Nicolò
Ferrara e ha espresso solidarie-
tà al primo cittadino la cui auto-
vettura la notte dello scorso 28
novembre è stata data alle fiam-
me da ignoti. Nel corso della
seduta del giorno successivo
all’inquietante episodio, dedi-
cata all’approvazione dell’asse-
stamento di bilancio, il presi-
dente dell’organo consiliare
Mario Minore, a nome suo e
dell’intero consiglio, ha aperto i
lavori d’aula manifestando «al
sindaco e alla sua famiglia soli-
darietà, affetto e vicinanza non
solo politica. Non si può che
condannare il vile gesto di cui
Ferrara è stato vittima ma lo
esortiamo comunque a non ral-
lentare l’attività politico-ammi-
nistrativa dell’esecutivo e gli
auguriamo di continuare a por-
tare avanti con rinnovato vigore
i programmi dell’amministra-
zione, adoperandosi sempre per
il bene della comunità di
Calatafimi». Augurio al quale si
sono associati tutti i consiglieri
comunali che hanno esternato
la propria sorpresa per l’azione
compiuta contro il sindaco,

senza precedenti nella storia
amministrativa della cittadina
del Belìce. «Non era mai suc-
cesso che un sindaco di
Calatafimi subisse un’intimida-
zione così grave - hanno
aggiunto -. Auspichiamo adesso
che le forze dell’ordine svolga-
no il loro lavoro per risalire
all’autore o agli autori di un
fatto così inquietante». Ferrara,
intervenuto alla seduta, ha
quindi chiarito: «Si tratta di un
gesto che non mi farà indietreg-

giare. Ho voluto partecipare ai
lavori d’aula proprio per dare
un segnale della mia determina-
zione e volontà di non arrender-
mi. E con la stessa determina-
zione, il giorno seguente al
gesto intimidatorio, ho preso
parte ad  Alcamo, insieme a una
delegazione dell’amministra-
zione e ad altri sindaci e asses-
sori del comprensorio, al presi-
dio organizzato contro lo sman-
tellamento, previsto nel piano
di riforma sanitaria dell’asses-

sore regionale alla Salute
Massimo Russo, dell’ospedale
“San Vito e Santo Spirito”». La
continuazione della seduta è
stata dedicata all’approvazione
dell’assestamento di bilancio
2011 e delle relative variazioni.
La manovra è stata votata dalla
maggioranza con l’astensione
dell’opposizione.  Lo strumento
finanziario, ha precisato il pre-
sidente del Consiglio Minore,
ha rispettato in previsione gli
equilibri di bilancio e il patto di
stabilità. «La manovra - ha
spiegato Minore - ha previsto
l’utilizzo di una parte del-
l’avanzo di amministrazione
per circa 14 mila euro al quale
si è aggiunto un contributo sta-

tale per l’emergenza umanitaria
di 104 mila euro». Inoltre gli
accertamenti sul pagamento
della Tarsu compiuti nel corso
dell’anno dall’ufficio finanzia-
rio comunale hanno permesso
di aumentare le entrare dell’en-
te di circa 70 mila euro rispetto
alla previsione di bilancio. La
variazione ha invece riguardato
l’aumento della dotazione
finanziaria dei capitoli dedicati
ai servizi sociali e alla manu-
tenzione stradale. La maggio-
ranza ha poi inserito nel bilan-
cio anche la somma di 50 mila
euro corrisposta dall’assessora-
to regionale delle Autonomie
locali e riguardante l’assegna-
zione ordinaria del fondo per le
autonomie locali poi destinata
per i servizi sociali e il fondo di
riserva. Nel corso della seduta
sono stati infine approvati gli
adeguamenti degli oneri di
urbanizzazione e dei costi di
costruzione per il 2012 e la via-
riante del piano di lottizzazione
affidato alla ditta «Sassari»
«Nonostante i gravosi tagli
imposti da Stato e Regione - ha
concluso Minore - anche que-
st’anno siamo riusciti a rispetta-
re le regole sempre più restritti-
ve degli equilibri e del patto,
garantendo comunque non solo
le spese obbligatorie ma anche
servizi accessori per i cittadi-
ni». 

Dopo l’intimidazione al sindaco la cui autovettura è stata incendiata da ignoti il 28 novembre

Solidarietà del Consiglio a Ferrara
Letizia Loiacono Il presidente Mario Minore: «Gesto  vile e da condannare»

Il primo cittadino: «Continuo a lavorare per la comunità»

II
l parco archeologico di
Segesta resta chiuso in una
giornata festiva e i sindacati

insorgono.
I rappresentanti locali e le segre-
terie regionali di Cgil, Cisl e Uil
hanno preso posizione in via
ufficiale contro la chiusura del-
l’area archeologica a turisti e
visitatori avvenuta la scorsa
domenica. «Pensavamo che sul
Parco di Segesta - spiegano - si
fosse già detto tutto e che la
costituzione dell’ente Parco nel
settembre 2010 avesse posto fine
ai problemi di organizzazione.
Con la sua istituzione e la dota-
zione delle necessarie strutture
amministrative credevamo che il
grande “sogno” di una struttura
snella ed efficace avesse preso
inizio per riportare una delle
zone archeologiche della Sicilia
più visitate dai turisti (con una
media di 350 mila presenze
annue) all’apice dell’offerta turi-
stica sul territorio». 
Un auspicio deluso per i sinda-
cati dall’episodio del 27 novem-
bre quando «i turisti hanno tro-
vato sbarrati i cancelli della zona

archeologica con un avviso che
senza fornire alcuna spiegazione
ne comunicava la chiusura».
«Anche se in quella data il per-
sonale in servizio garantiva la
vigilanza interna - continuano -
quindi non c’è stata alcuna
emergenza ma solo l’impossibi-
lità di agire diversamente da
parte del direttore del Parco, det-
tata evidentemente dalla manca-
ta definizione di quanto previsto
dall’articolo 37 del contratto col-
lettivo di lavoro regionale sulle
turnazioni dei dipendenti». Per
le tre sigle, quindi, la questione
deriverebbe dall’assenza di
un’organizzazione efficace degli
orari per i lavoratori del parco.  
«Al momento - aggiungono -
prestano servizio le unità di per-
sonale istruttore necessarie per
garantire solo la vigilanza inter-
na e la tutela del parco quando

quest’ultimo è chiuso. Questo
personale, infatti, ha già effet-
tuato il massimo delle ore di ser-
vizio straordinario consentite
nelle giornate festive». La solu-
zione per i sindacati consistereb-
be nella valutazione da parte
della regione «delle proposte
sindacali per retribuire adeguata-
mente le prestazioni lavorative
per i festivi che superino lo stra-
ordinario consentito e prendendo
in esame la questione dei profili
professionali e un utilizzo più
razionale dei lavoratori di cate-
goria A2 in servizio nella zona
archeologica». In modo da evita-
re, concludono, che nelle prossi-
me domeniche di dicembre i
turisti possano trovare nuova-
mente chiuso il parco «a causa
dell’inerzia dell’amministrazio-
ne regionale». In risposta ai sin-
dacati nei giorni scorsi la dire-
zione del parco ha comunicato
che nella giornata festiva dell’8
dicembre l’area archeologica è
stata regolarmente aperta al pub-
blico. (Nella foto l’area del
parco archeologico con il tem-
pio di Segesta) (ll)

Una seduta del Consiglio; a destra Ferrara

Segesta, bufera sulla chiusura 

«E«Educazione allacit-
tadinanza attiva,
alla solidarietà, alla

cultura della donazione». E’il
progetto promosso dall’Avis
locale in collaborazione con
l’Istituto comprensivo «F.
Vivona»  per sensibilizzare gli
studenti alla donazione, al valo-
re della vita e al rispetto del
prossimo. Il progetto è rivolto a
60 alunni di terza media e ai
loro genitori. L’iniziativa è arti-
colata in due incontri, uno orga-
nizzato il 10 dicembre e l’altro
in programma il 17. I temi delle
due giornate sono quelli della
solidarietà fra le persone, della
necessità di donarsi agli altri e
del dono del sangue facendo
conoscere ai ragazzi la realtà
associazionisitca dell’Avis tra-
mite il racconto di un volonta-
rio e di un medico presenti ad
entrambi gli incontri. «Lo spiri-
to del progetto - spiega il presi-
dente dell’Avis Salvatore
Marco - è in linea con le scelte
didattiche di educazione alla
salute della scuola che anche il
ministero dell’Istruzione privi-
legia come strategia di promo-
zione di comportamenti sani e
corretti». Al termine degli
incontri l’Avis inviterà gli stu-
denti a partecipare con degli
elaborati alla seconda edizione
del concorso «Crea un’immagi-
ne per il  web».(salco)

Avis, educazione
alla solidarietà

Cgil, Cisl e Uil contro l’amministrazione regionale

LL
a processione della
«Mmaculatedda», stori-
ca manifestazione di

fede e tradizione per la festa
dell’Immacolata, diventa pro-
tagonista della suggestiva col-
lezione fotografica «Viva
Maria ‘Nmaculata» che sarà
possibile visitare fino al 6
gennaio  all’interno della
chiesa dell’Annunziata dalle
9,30 alle 13 e dalle 16 alle
18,30. La tradizione è legata
al nome di mastro Vincenzo
Avila che, dopo aver acquista-
to un’effigie in cartapesta
della Vergine  decise di farla
benedire all’alba dell’8
dicembre, a conclusione della
novena. Insieme ad altri colle-
ghi calzolai, prima dell’inizio
delle sacre funzioni, il simula-
cro presso la chiesa di San
Michele. Man mano che
anche il popolo si andava
affezionando a questo simula-
cro, il solitario trasporto
divenne un vero e proprio cor-
teo. In assenza d’energia elet-
trica, per rendere meno peri-
coloso il procedere notturno

di questa processione, si
cominciò ad utilizzare fiacco-
le di  gambi d’ampelodesmo,
«i busi di ddisa», per  illumi-
nare il tragitto. Durante la pro-
cessione, sono molto affasci-
nanti le invocazioni popolari,
scandite durante il tragitto. A
questa affascinante processio-
ne, rimasta immutata dalle
origini a oggi, partecipano a
dismisura fedeli di ogni con-
dizione sociale ed età. Infatti,
a differenza delle altre proces-
sioni di Calatafimi, non vi è
alcuna distinzione in ceti, non

vi è alcuno stendardo, tutti
partecipano come popolo di
Dio unito attorno a quell’uni-
co legame che è Maria.
All’interno della chiesa del
Purgatorio, inoltre, fino al 6
gennaio dalle 18 alle 20,30
sarà possibile visitare la
mostra di «Presepi in 500»,
evento unico dove si possono
ammirare oltre dieci fiat 500
d'epoca, al cui interno sono
stati realizzati dei presepi.
(Una foto della fiaccolata,
Studio fotografico Antonella
Cascio) (salco)

Le tante iniziative di Natale
Mostre fotografiche ed esposizioni fino al sei gennaio 





ZICAFFE' - F.LLI TANTARO - ELETTRONICA BONU-
RA - CAPPELLO MATERIALE COSTRUZIONI -
SNACK PIZZA - NEW WAW STORE - CREMERIA-
I.C.O.S.E.M. - NON SOLO CORNICI - ZITO
GOMME - PATRONATO  C I S A L - AUTOLAVAG-
GIO NICOLOSI - ILPINGUINO LAVASECCO - LE
MILLE BOLLE - PRESTI ANTONIO  ATTREZ-
ZATURE PER L'AGRICOLTURA - SANITARIA
ANTARES - PATRONATO  INFORMA FAMI -
GLIA - MACELLERIA NUCCIO - 0 16  ABBI-
GLIAMENTO - GIOIELLERIA ARBOLA -
SRA INFISSI IN ALLUMINIO - DESPAR
SALEMI - BAR HAPPY DAYS - PESCHE-
RIA LA LISCA D'ORO - OTTICABUONA
VISIONE -  DONNA PIU' MODA -
COMUNITA' TERAPEUTICA SALUS -
RISTORANTE PIZZERIA LE LAN-
TERNE - PANINERIA CREPERIA
MISTER  POLDO  - GRUTTA
LEGNO - MACELLERIA INFANTI-
NO - DR.SSA ADDOLORATA
GRECO PATROCINATORE
LEGALE - COLORIFICIO
BUFFA - STUDIO BELICE
CONSULENZA DEL LAVORO
- CALCO - QUATTRO ERRE
ARREDI -  NUOVA CAR-
ROZZERIA 2001 - RISTO-
RANTE PIZZERIA ALBA
CHIARA - BAR CRY-
STAL - RALLO OFFICI-
NE GRAFICHE - CAR-
TOLIBRERIA IL
MATITONE  - ATE-
LIER NINA SPOSI -
BCP ARREDA-
MENTI - GBM
IDROSANITARI -
VINI FUNARO -
I M P A C T
F A S H I O N

OUTLET - OLEIFICIO PERUZZA- CASADI RIPOSO SAN
GAETANO - BAR  AGORA' - EUROGOMME - CONFOR-
TO GIOIELLI - OTTICA MAGGIORE - 3 M MIROTTA -
SCIACCA GIOIELLI - RIVENDITA TABACCHI SAM-
MARTANO - CONFETTI  E MERLETTI - PARRUC-
CHIERIA NICOLA ARMATA - VIVAI  DEL BELICE -
ASA INFORTUNISTICA STRADALE - FASHION
BAR - CENTRO REVISIONE MARCHESE - GGS
MISURATORI FISCALI - STRAMONDO - TANTA-
RO PETROLI - PALERMO ARREDAMENTI -
PRODOTTI LATTIERO-CASEARI DI MICHELE
TERRANOVA - SCAVUZZO ABBIGLIAMENT O
- ALICOS - AMARO  MONTE POLIZZO -
RISTORANTE PIZZERIA DUE  PALME -
PANIFICIO GAUDINO - CARREFOUR
SALEMI E S. NINFA - SO.VI.   MATERIALE
EDILE - MISTER PULITO - TORREFAZIO-
NE CONSOLI - VACCARA INFISSI -
PROJECT PROGETTAZIONE  GIARDI-
NI - PASTICCERIA DEL VIALE  -
RISTORANTE  PIZZERIA TENUTE
MARGANA - TRAPANI  VINI - CEN-
TRO FERRAMENTA S. NINFA -
BAR EDERA- CENTRO ESTETICO
SESTO SENSO - AGRIPIU' -
ZUMMO  GOMME - FOTO E VI-
DEO DI ANTONELLA CASCIO -
RISTORANTE  PIZZERIA LA
MASSARA - CE.VE.MA.
ATTREZZATURE  AGRICO-
LE - CENTRO REVISIONE
RANDAZZO - L'ANGOLO
DELLA FRUTTA -  ANTI-
CA PROFUMERIA -
MAEL - GIOIELLERIA
MESSINA - T.R.E.R.  -
CELI - PARRUCCHIE-
RIA BRUNETTA -
P R O V I N C I A
REGIONALE DI
TRAPANI  
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LL’’
assestamento al bilan-
cio 2011 e le relative
variazioni sono state

bocciate dal Consiglio comuna-
le. 
A votare contro l’approvazione
dello strumento finanziario i
consiglieri di opposizione
Giuseppe Renda, Nicola Sanci,
Giuseppe Internicola e Vito
Messina e i componenti del
gruppo misto Salvatore
Daunisi, Baldassare e Gaspare
Accardi. A favore si sono inve-
ce espressi il presidente del
Consiglio Vincenzo Mannone e
i consiglieri Ketty Buffa e Vito
Giglio. La minoranza ha moti-
vato la bocciatura spiegando di
aver avuto un lasso di tempo
troppo breve a disposizione per
visionare gli atti e di non aver
ricevuto delle spiegazioni esau-
rienti sulle perplessità esposte
in merito ad alcune variazioni. I
tre esponenti che hanno di
recente lasciato la maggioran-
za, per bocca del capogruppo
Salvatore Daunisi, hanno inve-
ce continuato a ribadire la
richiesta di dimissioni del sin-
daco Antonino Accardo «privo
com’è della maggioranza
necessaria per portare avanti i
programmi dell’amministrazio-
ne». Alle contestazioni ha repli-
cato il primo cittadino che ha
definito la decisione dell’oppo-

sizione una «bocciatura politi-
ca. Non ci sono motivazioni

serie dietro questa scelta ma
solo la volontà di osteggiare il
sindaco e l’amministrazione per
partito preso». Per il primo cit-
tadino la mancata approvazione
dell’assestamento «va a dan-
neggiare la cittadinanza e in
particolare le fasce sociali più
deboli per le quali avevamo
previsto dei fondi destinati agli
indigenti, l’estensione del
bonus bèbè ai nuovi nati e delle
borse di studio per altri studen-
ti meritevoli mettendo a rischio
anche il pagamento di parte
delle tredicesime dei dipenden-
ti del Comune. L’opposizione
non ha agito responsabilmente
ma blocca il lavoro dell’ammi-
nistrazione e penalizza i cittadi-
ni solo per una ripicca». Piccato
anche l’assessore ai Lavori
pubblici Giuseppe Riserbato.
«La bocciatura farà slittare
anche la riapertura della via
Tenente di Giovanni, cui l’op-
posizione teneva tanto, e la
messa in sicurezza di edifici
pericolanti nelle vie Isonzo e
Ciullo D’Alcamo e nel cortile
Antonello Da Messina.
Nonostante fossero già disponi-
bili le somme attraverso i fondi

assegnati al Comune per l’allu-
vione del 2008/2009 e gli

introiti derivanti dall’alienazio-
ne di immobili comunali, ades-
so non potremo indire la gara
d’appalto e dovremo inserire le
somme solo nel prossimo bilan-
cio di previsione con un ritardo
di mesi». La mancata approva-
zione crea non pochi problemi
alla chiusura della programma-
zione 2011 dell’amministrazio-
ne comunale, ha aggiunto il
vice sindaco con delega al
Bilancio Diego Genua. «Infatti
- continua - la maggior parte
delle variazioni sono somme
già emendate dai consiglieri in
fase di approvazione al bilancio
di previsione. Per il 2012
comunque a breve predisporrò
un incontro con i capigruppo
per abbozzare il prossimo
bilancio di previsione». Nel
corso della seduta sono state
anche formalizzate le dimissio-
ni del consigliere Barbara
Benenati, decise a causa di
sopraggiunti impegni profes-
sionali mentre il consigliere di
maggioranza Vito Giglio ha
voluto sottolineare che le criti-
che mosse all’ex maggioranza
durante la seduta  dell’ottobre
scorso sulla mozione di sfiducia
al sindaco «nonostante rappre-
sentino il senso delle mie affer-
mazioni erano state espresse
con parole diverse».   

Letizia Loiacono

Il sindaco  Accardo:«Così si danneggia la comunità»
Diego Genua: «A breve un incontro con i capigruppo»

Bocciato l’assestamento di bilancio

E’E’ in fase di ultimazione
la gara d’appalto per
l’af fidamento dei

lavori per l’arredo urbano di
piazza San Francesco, sede del
Municipio, e di parte del Corso
Garibaldi. L’Urega (Ufficio
regionale per l’espletamento di
gare per l’appalto di lavori pub-
blici) sta portando a termine le
procedure di affidamento del-
l’appalto per conto dell’ente
locale. Il finanziamento dell’in-
tero progetto ammonta a circa
700 mila euro. L’intervento pre-
visto dall’amministrazione
comunale riguarda il rifacimen-
to del basolato della piazza
oltre alla sistemazione della
pavimentazione e dei marcia-
piedi. Nell’area antistante il
Comune fra la via Tenente di
Giovanni e Corso Garibaldi,
inoltre, sarà realizzata una piaz-
za con un piccolo parcheggio
annesso.
«L’intervento - spiega l’asses-
sore ai Lavori Pubblici
Giuseppe Riserbato(nella foti-
na) – consentirà di sistemare
ulteriormente la zona antistante
il Comune, attraverso l’abbatti-

mento di vecchi fabbricati,
sostituendoli con un’area esteti-
camente gradevole e rendendo
più fruibile la zona del centro
storico dove da sempre i mezzi
più grandi come i pullman delle
autolinee non riescono a transi-
tare per via della scarsa ampiez-
za della strada. Con la nuova
sistemazione invece anche i
mezzi più grandi potranno
attraversare Corso Garibaldi
senza intoppi». Intanto l’ammi-
nistrazione comunale ha rag-
giunto un accordo con l’azienda

Enel Sole per la sostituzione
delle vecchie lampadine del-
l’impianto di illuminazione
pubblica con altre più moderne
a led e per la sostituzione dei
pali a costo zero per il Comune.
«In questo modo - spiega il sin-
daco Accardo - ci sarà un
risparmio energetico del qua-
ranta per cento grazie al fatto
che le nuove lampadine a basso
consumo di energia risultano
più resistenti nel tempo e hanno
necessità di una minore manu-
tenzione». (fragoma)   

In dirittura d’arrivo la gara d’appalto per 700 mln di euro

SS
i è conclusa l’attività dei
dieci operai assegnati
dalla Forestale al

Comune. Vito Mezzapelle,
Salvatore Abate, Rosario
Vattiata, Vito Agueci, Pietro
Genua, Paolo Ferlito, Salvatore
Ardagna e Paola Villafiorita,
Vincenzo Gucciardi e Antonino
Genco  si sono occupati della
pulizia e manutenzione del
verde pubblico della cittadina. I
lavoratori sono stati impiegati
dal 24 ottobre al 16 novembre
nel vecchio centro e nel nuovo

centro abitato, al cimitero e al
verde pubblico. La spesa per il
personale è stata interamente
sostenuta dalla Forestale. «Vi
ringrazio per l’impegno profuso
in un momento di crisi per tutti
gli enti locali - ha detto il sinda-
co Antonino Accardo». Dal
canto suo l’assessore Riserbato
ha voluto ringraziare «il diparti-
mento della Forestale e in parti-
colare il dottore Francesco
Trapani per la collaborazione e
la disponbilità dimostrate verso
le esigenze del Comune». 

Assegnati per un mese dalla Forestale

Nuovo look per Piazza S. Francesco

L’opposizione e il gruppo misto votano contro la manovra finanziaria 

Operai al Comune

Antonino Accardo 

Carissimi concittadini,
vi porgo i miei più
sentiti auguri di

Natale pur nel grave
momento di crisi che stiamo
attraversando sul piano
nazionale e locale. Il mio
vuole essere un invito a stare
maggiormente uniti: un invi-
to alla solidarietà e alla
carità per aiutare chi ha più
bisogno, chi è più debole a
superare con fiducia e ritro-
vato slancio questa difficile
fase. Il Comune, ancorché
gravato dai tagli imposti da
Stato e Regione, cercherà
con le sue ridotte risorse di
fare quello che può per veni-
re incontro ai cittadini.
L’augurio per queste feste è
quindi quello di vivere
appieno lo spirito del Santo
Natale, rendere più solidi gli
affetti e le amicizie e prepa-
rarsi al nuovo anno nella
speranza di un avvenire più
luminoso. Celebrando con
animo sereno il messaggio
di fratellanza e di carità che
la ricorrenza della nascita di
Gesù bambino porta con sé.
Per guardare al domani con
quel rinnovato ottimismo
che ci aiuterà a uscire anche
da questo delicato periodo
di crisi economica. 

Il sindaco
Antonino Accardo

II
l sindaco Antonino Accardo
ha conferito, con propria
determina, un incarico di

consulenza, a titolo gratuito,
all’ingegnere Stefano Bonaiuto
(nella foto). Il professionista
offrirà al Comune la propria
consulenza  in  materia di urba-
nistica e lavori pubblici. Per lo
svolgimento del suo incarico
Bonaiuto «potrà avere libero
accesso ai locali dell’ente - si
legge nella determina sindacale
di conferimento - e si potrà
avvalere della collaborazione
del responsabili di settore e del
personale in servizio». A breve
anche l’ingegnere Angelo
Mistretta sarà nominato consu-
lente a titolo gratuito.  (red)

Gli auguri 
del primo cittadino

Consulenza a
Bonaiuto

Diego Genua 

Giuseppe Renda Salvatore Daunisi
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C’è il nuovo direttivo
Si terrà il 28 gennaio al Museo civico

SS
i terrà il 28 gennaio la
nuova edizione del
Premio di poesia città di

Gibellina organizzato dall’asso-
ciazione culturale di poesia e
musica presieduta da Biagio
Girlando. Tre le sezioni: poesia
inedita in dialetto, poesia inedi-
ta in lingua e giovani. La
Giunta comunale, dietro richie-
sta del sodalizio, ha deliberato
la concessione del patrocinio e
l’utilizzo dell’auditorium del
Museo civico d’arte contempo-
ranea. «La manifestazione - si
legge nella delibera - risponde
alle esigenze programmatiche
della civica amministrazione,
interessata alla incentivazione e
alla valorizzazione di attività
culturali in città».
Prima della finale del 28 genna-
io, che prevede la recita dei
brani selezionati e la premiazio-
ne, una apposita giuria sceglie-
rà i componimenti migliori.
Nelle prossime settimane, l’as-
sociazione comunicherà termini
e modalità per la presentazione
delle liriche.
Il premio di poesia di Gibellina

è nato nel 1993 ed è proseguito,
tra alterne fortune. Dopo un
periodo di stasi, negli ultimi
anni è tornato in auge. Non
sempre la qualità delle opere
proposte è stata però di spesso-
re. Ed il premio ha rischiato di
confendersi con i tanti certa-
mendi scarso rilievo che si ten-
gono in giro per la provincia.
Promuovere la poesia è impresa
ardua e per farlo bene occorre
mettere al bando l’improvvisa-
zione, così come necessarie
sono risorse economiche e per-
sone qualificate. All’altezza,
insomma, della tradizione cul-
turale di Gibellina. (Nella foto il
Museo civico) (red)

Premio di poesia
Fidapa. Inaugurato il bienno sociale

LL
o scontro tra il consiglie-
re Gioacchino De
Simone e il sindaco

Fontana, con la successiva
rimozione dell’assessore
Antonella Binaggia, si sta por-
tando dietro una scia di polemi-
che. L’ultima seduta del
Consiglio comunale, il 29
novembre, ne è stata la dimo-
strazione più lampante.
Chiamato a discutere l’assesta-
mento di bilancio, il consesso
civico si è presto trasformato in
un’arena, con tanto di discus-
sione accesa sul mutato quadro
politico. Preliminarmente, sia
De Simone che Salvatore
Tarantolo hanno annunciato il
loro «divorzio» dal gruppo di
maggioranza de «La città che
vorrei»: De Simone sarà consi-
gliere indipendente di «Officina
146», Tarantolo ha aderito a
Grande Sud (quest’ultimo era
già esponente di Forza del Sud,
assieme a Nicola Ienna e al pre-
sidente del Consiglio Andrea
Messina). Ad aprire le danze
del dibattito è stato il capogrup-
po di minoranza, Nino Plaia
(Pd): «Non si può andare avan-
ti – ha detto – facendo finta che
non sia successo niente. La sua
– ha spiegato rivolto al sindaco
– si è dimostrata una maggio-
ranza solo numerica; una mag-
gioranza – ha continuato – che
oggi l’ha sfiduciata».

«Nonostante l’assetto della mia
coalizione sia stato modificato
– è stata la replica di Fontana –
l’attività dell’amministrazione
comunale è andata avanti, come
dimostrano le tante cose fatte».
Il sindaco ha quindi letto una
lunga relazione. «Belle parole –
le ha definire De Simone – che
non posso non condividere,
anche perché delle cose realiz-

zate sono stato partecipe». Poi,
nell’annunciare il suo voto con-
trario sull’assestamento di
bilancio, «perché vi sono tagli
inaccettabili», il consigliere ha
voluto precisare di non aver
mai detto di non sostenere la
maggioranza.
L’intero assestamento è stato
quindi votato con il voto favo-
revole di tutto il Consiglio,

tranne, appunto, De Simone.
L’aula ha accolto due emenda-
menti, uno presentato dal grup-
po «Ideazione» (Gaglio e
Adamo) e l’altro da quello di
minoranza (su quest’ultimo De
Simone si è astenuto).
L’emendamento, esposto da
Plaia, serviva ad istituire i capi-
toli di bilancio per procedere
alla contrattualizzazione dei

precari meno tutelati (ossia
quelli impegnati nelle cosiddet-
te «attività socialmente utili»).
La minoranza ha votato l’asse-
stamento esprimendo comun-
que perplessità, e chiarendo che
il voto sarebbe stato contrario
se all’ultimo momento la mag-
gioranza non si fosse accorta di
avere dimenticato di inserire un
contributo concesso per il recu-
pero degli alloggi popolari di
viale Empedocle (si tratta di un
finanziamento di 270mila
euro), e che tale contributo pre-
vedeva una compartecipazione
del Comune: ragion per la quale
era necessario accendere un
mutuo con la Cassa depositi e
prestiti, le cui rate dovevano
essere previste nel bilancio plu-
riennale. «L’assestamento – ha
chiarito Plaia – lo votiamo per
senso di responsabilità, anche
perché comprende il nostro
emendamento sui precari: di
conseguenza un voto contrario
potrebbe comprometterne la
stabilizzazione».
L’assemblea ha poi approvato,
all’unanimità, un ordine del
giorno, sottoscritto da tutti i
consiglieri, che impegna la
Giunta «ad utilizzare, in via
esclusiva, tutte le economie
derivanti dai pensionamenti da
oggi fino al 2015 per la stabiliz-
zazione del personale preca-
rio». (red)

L’aula consiliare si trasforma in arena
Seduta nervosa. Continua lo scambio di accuse tra il sindaco e il consiglilere De Simone

Nino Plaia: «La maggioranza ormai non c’è più»
Approvato atto di indirizzo sui lavoratori precari II

componenti di «Officina
146», il movimento che fa
capo al consigliere

Gioacchino De Simone, hanno
scritto una lettera aperta al sin-
daco Fontana. Nella missiva
esprimono «profonda amarezza
per i modi, quantomeno infeli-
ci, con i quali ha affidato alla
freddezza di una disposizione
sindacale la decisione di met-
terci alla porta. Tutto ciò per
avere manifestato l’esigenza di
esprimere il nostro parere sulle
scelte riguardanti il futuro di
Gibellina e di conoscere, per
tempo, gli atti da votare». De
Simone e gli altri sostengono,
in sostanza, di essere stati «cac-
ciati». Fontana ha intanto rista-
bilito il plenum dell’esecutivo,
nominando in Giunta Maria
Antonella Ienna, 31 anni, avvo-
cato, già consulente del sindaco
per gli affari legali. Avrà le
deleghe alla Cultura e agli spet-
tacoli che erano di Antonella
Binaggia. La scelta ha creato
malumori. Il consigliere
Tarantolo, infatti, ha preso le
distanze dai colleghi di partito
Andrea Messina (presidente del
Consiglio comunale) e Nicola
Ienna (cugino del nuovo asses-
sore). La scelta del sindaco è
stata però tecnica e non  politi-
ca, in attesa che si ricomponga
l’assetto della maggioranza che
l’ha eletto.

Antonella Ienna è
il nuovo assessore

Una seduta del Consiglio comunale

SS
i chiama
«Natale per
l’Unicef» ed è

l’iniziativa, patroci-
nata dal Comune, con
la quale l’Istituto
comprensivo «Papa
Giovanni XXIII» ha
aderito alla Rete di
città amiche delle bambine e
dei bambini. Si tratta di un pro-
getto che impegna le ammini-
strazioni che ne fanno parte ad
investire risorse per migliorare
le condizioni di vita dei giova-
ni, nonché per tutelare e pro-
muovere i diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza. Muovendosi
lungo le coordinate del diritto al
gioco e dell’uso del tempo libe-
ro attraverso attività culturali ed
artistiche. «L’iniziativa – spiega
Mimma Gaglio (nella foto),
delegata Unicef – realizza due
dei nove passi in cui si svilup-
perà il progetto nel corso degli
anni, precisamente il terzo e
l’ottavo, che consistono nello
sviluppo di una strategia citta-
dina che coinvolga tutti gli
agenti del territorio che si occu-

pano dei più giovani
e nell’assicurare la
conoscenza dei
diritti dell’infan-
zia». I restanti
«passi», come deli-
berato dal Consiglio
comunale e dalla
Giunta, delineeran-

no un programma d’azione
attraverso il quale la cittadina,
prima in provincia a dare la sua
adesione al progetto, diventerà
«amica» dei giovani.
«Natale per l’Unicef» si terrà
nell’auditorium del Museo civi-
co il 22 dicembre. Per l’occa-
sione interverranno il presiden-
te provinciale dell’Unicef,
Gaspare Majelli, e quello regio-
nale, Umberto Palma.
La locale sezione della Fidapa
ha organizzato, per l’occasione,
il concorso «Insieme per la
vita». Sarenno premiati, lo stes-
so giorno, coloro che avranno
realizzato le tre bambole di
pezza più originali e l’opera
grafico-pittorica che meglio
rappresenti i diritti dell’infanzia
e dell’adolescenza. (marma)

II
l 13 novembre la locale sezione della Fidapa ha inaugurato il
biennio sociale 2011-2013. La neopresidente, Loredana Parisi,
ha esposto il programma di attività che la sezione intende rea-

lizzare seguendo le direttive del tema nazionale «Partecipazione e
responsabilità per lo sviluppo della cittadinanza attiva e solidale»,
sottolineando l’attualità del tema e l’importanza che l’associazio-
nismo ha nel mondo di oggi. A seguire la presentazione dei com-
ponenti del nuovo direttivo: Marianna Navarra (vicepresidente),
Maria Ienna (segretaria), Anna Stassi (tesoriera), Rosalba Bivona,
Antonina Ragona e Enza Mastrantonio (revisori dei conti),
Giuseppina Blanda, Calemera Perricone e Mimma Gaglio (consi-
glieri). Alla past-president, Paola Di Giovanni, la neoeletta
Loredana Parisi ha donato, a nome della sezione, la spilla di rap-
presentanza a ricordo dell’incarico rivestito. (Nella foto il nuovo
direttivo della sezione Fidapa di Gibellina)

Le «città amiche dei bambini»
Natale di solidarietà con l’Unicef
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CC
i sono volute due sedute
(il 29 e 30 novembre),
ma alla fine il Consiglio

comunale ha approvato, con i
soli voti della maggioranza di
centrosinistra, la delibera relati-
va alle variazioni e all’assesta-
mento di bilancio. La variazio-
ne più rilevante era quella per le
spese dell’energia elettrica, sia
dei locali comunali che della
pubblica illuminazione: 47mila
euro in più previsti nei relativi
capitoli del bilancio. Una voce,
questa, che ha bloccato l’as-
semblea civica in una discus-
sione lunghissima e accesa,
conclusasi solo con l’abbando-
no dell’aula da parte dei consi-
glieri di minoranza, che hanno
così fatto venir meno il numero
legale.
La prima a chiedere chiarimen-
ti sull’aumento della spesa per
l’energia elettrica è stata Enza
Murania (Popolari per l’Italia di
domani). Il responsabile
dell’Ufficio tecnico, Vincenzo
Morreale, ha parlato di un
«aumento generalizzato del
costo dell’energia». Morreale
ha presentato al Consiglio una
tabella riepilogativa sui consu-
mi e sulle spese. Tabella conte-
stata dall’opposizione perché
«tra i dati in essa riportati e
quelli di bilancio – ha spiegato
la Murania – c’è difformità». Di
«dati che non coincidono» ha

parlato anche Carlo Ferreri
(Popolari), mentre il capogrup-
po di maggioranza, Francesco
Bellafiore (Pd), ha sostenuto
che «paghiamo troppo per
l’energia elettrica, e sono soldi
che rischiamo di togliere ai ser-
vizi sociali». «Per senso di
responsabilità – ha chiarito il
presidente del Consiglio,
Giuseppe Lombardino (Pd) –

l’atto va votato, perché non
possiamo rischiare che ci tagli-
no la corrente elettrica negli
edifici comunali, scuole com-
prese». Ma la spesa fuori con-
trollo è stata sottolineata a più
riprese da diversi consiglieri. Al
punto da costringere
Lombardino a farsi portavoce
delle lamentele e a chiedere
all’amministrazione «un moni-

toraggio quotidiano». Ma per il
capogruppo della minoranza,
Giuseppe Spina (Mpa), si è di
fronte al «tracollo della macchi-
na amministrativa e degli uffici
comunali». Alla fine l’atto, che
prevedeva, tra l’altro, una
variazione in entrata per inca-
merare 30mila euro derivanti
dall’addizionale comunale
all’Irpef, è stata votata solo dai

nove consiglieri della maggio-
ranza.
La buona notizia relativa al
Patto di stabilità l’ha invece
data il sindaco Paolo Pellicane:
«Allo stato attuale – ha detto il
primo cittadino – rientriamo
dallo sforamento». Dalla mag-
gioranza è però arrivato l’invi-
to, rivolto all’amministrazione,
da parte del consigliere
Giacomo Accardi (indipenden-
te), a «prestare la massima
attenzione perché ci sono spese
che potrebbero farci sforare
nuovamente».
Una polemica tra Carlo Ferreri
e l’assessore al Verde pubblico,
Filippo Paternò, ha poi animato
la seduta. Il consigliere ha chie-
sto «l’abbattimento delle palme
infestate dal punteruolo rosso»,
invitando alle dimissioni l’as-
sessore perché non avrebbe
rispettato gli impegni presi.
«Solo una palma – ha replicato
Paternò – è stata colpita dal

punteruolo; le altre sono
costantemente monitorate».
Il Consiglio ha quindi esamina-
to ed approvato, all’unanimità,
il nuovo regolamento per la
disciplina dei servizi sociali. La
delibera è stata illustrata, nei
suoi criteri generali, dall’asses-
sore al ramo, Giacomo
Pellicane. Di «regolamento ben
fatto» ha parlato Ferreri, mentre
per Bellafiore «finalmente
abbiamo uno strumento valido
per potere operare nel delicato
campo dei servizi sociali».
Spina ha invece lodato il meto-
do adottato nella stesura delle
regole, che ha coinvolto le forze
presenti in Consiglio attraverso
la conferenza dei capigruppo.
Tra le novità più rilevanti intro-
dotte, l’assegno alle famiglie
bisognose in cambio di attività
lavorative utili alla comunità.
Ciò per disincentivare ogni
forma di mero assistenzialismo.
Coloro che presteranno servizio
riceveranno, infatti, un com-
penso giornaliero forfettario di
5 euro (da due a quattro le ore
di lavoro). Per ogni nucleo
familiare potrà essere ammesso
al servizio un solo componente.
Si occuperanno, tra l’altro, di
piccole manutenzioni, di verde
pubblico, della pulizia dei loca-
li comunali e di quella delle
strade.

Gaspare Baudanza

L’assestamento votato solo dalla maggioranza
Consiglio comunale. Due sedute per l’approvazione delle variazioni, l’opposizione lascia l’aula e manca il numero legale

Finanziamento di 309mila euro

Aumentata la spesa per l’energia elettrica
Via libera al Regolamento dei servizi sociali

II
l Comune ha deciso di
installare due distributori
automatici all’interno del

palazzo municipale. A tal fine
ha pubblicato un bando di gara
per l’affidamento del «servizio
di distribuzione automatica di
bevande calde e fredde e di ali-
menti preconfezionati». Il
canone annuo minimo che la
ditta appaltatrice dovrà versare
al Comune è di mille euro. I
distributori saranno installati al
secondo piano. L’utenza sarà
costituita sia dai dipendenti
comunali che dal pubblico in
genere.
Le offerte dovranno pervenire
al Comune entro il 27 dicem-
bre. Il plico dovrà riportare la
scritta «Servizio di distribuzio-
ne automatica di bevande calde
e fredde e di alimenti preconfe-
zionati da somministrare all’in-
terno degli uffici comunali».
Una busta interna dovrà invece
contenere l’offerta economica,
con specifica indicazione dei
prezzi offerti per i singoli pro-
dotti. L’of ferta dovrà anche

indicare il contributo proposto
in maggiorazione al canone
annuale dovuto. In un’altra
busta, invece, dovranno essere
contenuti una serie di documen-
ti, tra cui l’autorizzazione sani-
taria, la scheda tecnica delle
apparecchiature da installare, il
certificato di iscrizione alla
Camera di commercio, la
dichiarazione di impegno circa
la copertura assicurativa.
La commissione di gara aprirà
le buste il 10 gennaio nell’uffi -
cio del responsabile dell’Area
Affari generali e servizi alle
persone e alle imprese. «La
gara – precisa il bando – sarà
considerata valida anche nel
caso di presentazione di una
sola offerta». Qualora più ditte
dovessero presentare la stessa
offerta relativamente al canone
annuale da corrispondere al
Comune, la gara verrà aggiudi-
cata alla ditta che avrà praticato
fra il prezzo minimo e quello
massimo di ciascun prodotto,
quello più vantaggioso, «rica-
vato – si spiega – dalla somma

complessiva di tutti gli artico-
li». Il contratto avrà durata
biennale. Il vincitore della gara
dovrà stipulare una polizza
assicurativa con una compagnia
di rilevanza nazionale, per un
massimale pari a 500mila euro,
per danni che dovessero deriva-
re al Comune e a terzi, cose o
persone, «in relazione all’esple-
tamento dell’attività prevista
per lo svolgimento del servi-
zio». Il bando, completo di alle-
gati, è consultabile sul sito
internet dell’ente (www.comu-
ne.santaninfa.tp.it). (gaba)

FF
irmato. Il disciplinare
regolante i rapporti tra il
Comune e il ministero

delle Infrastrutture per la
gestione del finanziamento di
309mila euro relativo al proget-
to solare-termico all’asilo nido
e alla scuola dell’infanzia di via
Napoleone Colajanni, è stato
sottoscritto, a Roma, dal vice-
sindaco, Nino Biondo, il 25
novembre.
La Giunta comunale aveva
approvato, pochi giorni prima,
il relativo progetto definitivo,
redatto dal perito industriale
Salvatore Palermo. L’importo
dei lavori a base d’asta è di
225mila euro; 6.750 euro sono
destinati ai costi per la sicurez-
za sul luogo di lavoro; per la
progettazione esecutiva e la
direzione dei lavori è previsto
un importo di 20mila euro;
4.500 euro sono preventivate
per le spese di pubblicazione.
Il bando al quale ha partecipato
il Comune di Santa Ninfa era
quello relativo agli «interventi a
sostegno della produzione di

energia da fonti rinnovabili nel-
l’ambito dell’efficientamento
energetico degli edifici e delle
utenze energetiche pubbliche e
ad uso pubblico».
Con questo intervento sarà
garantita l’energia utile al fun-
zionamento degli impianti di
riscaldamento dell’edificio sco-
lastico e l’acqua calda.
«Obiettivo dell’amministrazio-
ne comunale - spiega il vicesin-
daco, Nino Biondo - è quello di
migliorare l’efficienza energeti-
ca degli edifici e di ridurre l’in-
quinamento». (gaba)

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Paolo Pellicane

Energia solare a scuola

Nino Biondo

Il bando integrale pubblicato sul sito internet dell’ente

Gara per i distributori automatici

Il Municipio

Forniture per
l’asilo nido

LL
a Giunta comunale ha
deliberato la spesa di
24.884 euro per l’acqui-

sto delle forniture necessarie al
funzionamento della mensa del-
l’asilo nido comunale per il
2012. La somma trova regolare
copertura sull’apposita voce del
bilancio dell’ente. L’esecutivo
ha inoltre deliberato di impe-
gnare e liquidare agli studenti
aventi diritto la somma di
40mila euro quale acconto del
rimborso loro spettante per le
spese relative all’abbonamento
(periodo gennaio-maggio e
ottobre-dicembre 2011). Il
Comune chiederà a sua volta il
rimborso della somma all’as-
sessorato regionale alla
Pubblica istruzione. La cifra
complessiva impegnata in
bilancio per il trasporto extraur-
bano degli studenti è di 95mila
euro e copre per intero la spesa
sostenuta dalle famiglie. Buona
parte della somma è però
momentaneamente «congelata»
per evitare lo sforamento del
patto di stabilità. (marma)

Per la riorganizzazione del settore promozionale,
«Belice c’è» ricerca personale perla vendita, la
gestione della grafica e degli spazi pubblicitari.
Sono previste: attività formative per il settore
marketing, rimborsi spese e adeguati compensi
provvigionali.tGli inter essati possono inviare il
proprio curriculum a: 

promozione@infobelice.it
Tel/Fax 0924.983783  Cell. 3387042894
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

LL
a Giunta comunale dimo-
stra di fare sul serio sulla
questione della chiusura

della sede staccata del
Tribunale. L’esecutivo ha infat-
ti deciso di impugnare, innanzi
al Tar di Palermo, il decreto del
presidente del Tribunale di
Marsala, Gioacchino Natoli,
con cui si dispone il trasferi-
mento della trattazione delle
udienze civili e penali, nonché
di ogni altro affare, dalla sezio-
ne distaccata di Partanna a
quella di Castelvetrano. Il lega-
le che sarà incaricato dal
Comune non richiederà onorari,
salvo la corresponsione delle
spese vive, pari a mille euro,
così come comunicato dal pre-
sidente dell’Associazione degli
avvocati della Valle del Belice,
Rosario Triolo. «La copertura
delle spese vive – chiarisce il
sindaco Cuttone – sarà posta a
carico dell’Unione dei comu-
ni». Sia il Consiglio dell’ente
sovracomunale che l’assemblea
civica di Partanna avevano
approvato sulla questione spe-
cifici atti di indirizzo.
Nella delibera di Giunta si pre-
cisa che la riorganizzazione di
un servizio  di grande impatto
come quello giudiziario
dovrebbe avere come obiettivi
prioritari, oltre che la riduzione
dei costi e dei tempi del proces-
so, «il complessivo migliora-
mento della qualità della giusti-

zia, che va amministrata il più
vicino possibile ai cittadini».
La sezione distaccata di
Partanna, si precisa, «è un pre-
sidio di giustizia fondamentale
per tutta la Valle del Belice, per
cui occorre che i provvedimen-
ti di razionalizzazione da adot-
tare abbiano come presupposto
un doveroso approfondimento
delle peculiarità  del territorio
ed una approfondita discussio-
ne con le categorie professiona-
li e le istituzioni locali». L’atto
deliberativo precisa inoltre
«che presso le attuali due sedi
giudiziarie viene già trattato un
ingente volume di affari e che il
trasferimento dei processi e di
ogni altro affare da Partanna
alla sezione distaccata di

Castelvetrano certamente com-
porterà un considerevole
aumento della mole di lavoro
presso tale ufficio, con tutti i
disagi e ritardi che questo deter-
minerà nell’amministrazione
della giustizia, ad esclusivo
discapito per i cittadini e per gli
operatori».
Intanto sulla questione è stata
presentata, alla Camera, finan-
co un’interrogazione parlamen-
tare, da parte di Alessandra
Siragusa, deputata del Partito
democratico. Nell’atto di inter-
pello al ministro della
Giustizia, la Siragusa precisa
che «per tutta la Valle del
Belice questo sito giudiziario
rappresenta un presidio di lega-
lità, ma ancora di più rappre-

senta la presenza dello Stato in
un contesto sociale e geografico
caratterizzato da molti deficit
strutturali ed economici e ad
alta densità criminale». La par-
lamentare chiede quindi al
ministro se «non ritenga di
dover tenere in considerazione
la densità criminale e la confor-
mazione geografica del territo-
rio interessato, così salvaguar-
dando la permanenza del tribu-
nale di Partanna a tutela dei cit-
tadini e del loro diritto alla
legalità e alla sicurezza».
Intanto ilConsiglio comunale,
nella sua ultima seduta, non
senza patemi, ha dato il via
libera alla delibera sull’assesta-
mento di bilancio. A votare
favorevolmente l’atto sono stati
solo otto consiglieri di maggio-
ranza, ossia quelli più vicini
alla Giunta Cuttone; altri tre
esponenti della maggioranza,
critici nei confronti dell’attuale
composizione dell’esecutivo, si
sono invece astenuti.
L’opposizione, dal canto suo,
ha invece abbandonato l’aula.
«Con queste variazioni – ha
commentato l’assessore al
Bilancio, Angelo Bulgarelllo –
abbiamo assicurato le integra-
zioni ai lavoratori precari in
servizio presso l’ente e il tra-
sporto extraurbano degli stu-
denti pendolari. Il tutto tenendo
d’occhio il Patto interno di sta-
bilità». (gaba)

Spese a carico dell’Unione dei comuni
In Consiglio passa l’assestamento

Tribunale chiuso, ricorso al Tar
La Giunta decide di impugnare il provvedimento di Gioacchino Natoli

Alla Cantina «Zangara» il vino 2011

La festa del novello

UU
na grande festa in onore del vino novello. Come da tradi-
zione, l’appuntamento si è rinnovato anche quest’anno, il
13 novembre, alla cantina sociale «Zangara». Per l’occa-

sione i partecipanti sono stati invitati ad una degustazione di pro-
dotti tipici locali accompagnati dal nettare di Bacco, frutto della
recente vendemmia. Numerosi i curiosi, gli appassionati e i degu-
statori. Presenti anche diversi amministratori locali dei comuni
belicini, nonché l’assessore provinciale allo Sviluppo economico,
Doriana Licata.Soddisfazione per la riuscita dell’iniziativa è stata
espressa dall’assessore all’Agricoltura, Angelo Bulgarello, per il
quale «la manifestazione rientrava tra quelle del vasto programma
di promozione del territorio e delle sue eccellenze enogastonomi-
che». (Nella foto un momento della manifestazione alla Cantina
«Zangara»)

Castello Grifeo. Presentati i risultati delle ricerche nel Basso Belice

Federico II e il castello di «Bellumvider»
UU

na conferenza su
«L’imperatore Federico
II nel basso Belice – I

casali, i castelli e la Riserva di
caccia» si è tenuta, il 21 novem-
bre, presso le scuderie del
Castello Grifeo, organizzata dal
«Pam», acronimo di «Prima
archeologia del Mediterraneo»
(l’associazione presieduta dal-
l’archeologo Sebastiano Tusa),
nell’ambito di un ciclo di
incontri che ha come filo con-
duttore la conoscenza della sto-
ria e   dell’archeologia della
Sicilia occidentale. Relatori
sono stati Giuseppe Salluzzo,
Mariano La Barbera e Pasquale
Calamia, tre professionisti
castelvetranesi con la passione
per la storia locale, che hanno
discusso di  Federico II e delle
rivolte musulmane nella Val di
Mazara, nonché del Castello di
«Bellumvider».
L’area, oggetto dello studio è
quella denominata del Basso
Belice, delimitata ad est dal val-
lone Cavarretto, a sud dal
Mediterraneo, ad ovest dal cri-
nale che da Capo Granitola arri-

va a  Castelvetrano (antico con-
fine con i feudi di Mazara ed il
Priorato di Delia), e a nord dal-
l’antica strada che da Mazara
conduceva a Manzil Sindi (l’at-
tuale Santa Margherita Belice),
territorio utilizzato, secondo le
fonti, come riserva di caccia da
Federico II di Svevia, in virtù
della sua orografia, della ric-
chezza degli ambienti composti
da boschi, fiumi, laghi e paludi,
e per via della presenza di una
ricca fauna. Nell’incontro, gli

studiosi hanno esposto i risulta-
ti delle loro ricerche sul territo-
rio, condotte inizialmente su
«Bellumvider», castello della
Sicilia occidentale annoverato
nel 1239 nell’elenco dei castra
exempta(castelli demaniali) di
Federico II.
I tre studiosi, attraverso analisi
storiche e rilievi architettonici
sul campo, hanno individuato
nei resti medievali all’interno
del Palazzo Pignatelli di
Castelvetrano, il castello federi-

ciano di «Bellumvider», e suc-
cessivamente sono passati
all’individuazione di due castra
exemptadimenticati per secoli,
come «Bellumvidere» e
«Bellum Reparium», insieme
alla torre di «Burgimillus». «Le
ultime ricerche – ha spiegato
Giuseppe Salluzzo – conferma-
no, anche in questa parte della
Sicilia, la grande attenzione di
Federico II al progetto architet-
tonico dei castelli forestali nel
basso Belice; inoltre è di note-
vole interesse il ruolo di trait
d’union svolto dal castello di
Castelvetrano, rispetto ai più
noti castelli di Catania ed
Andria, utile a completare il
quadro di informazioni che
abbiamo attualmente sull’edili-
zia imperale federiciana».
La ricerca sul Basso Belice
condotta a più mani e realizzata
con approfondimenti, arricchi-
sce il panorama degli studi
all’architettura sveva dell’isola.
(Nella foto un momento della
conferenza; in piedi Sebastiano
Tusa)

Maurizio Marchese

Il regolamento dell’undicesima edizione

Il «Grifo d’oro» 2012

UU
fficializzato il regola-
mento dell’undicesima
edizione del Premio tea-

tro-scuola «Grifo d’oro», orga-
nizzato dall’Istituto comprensi-
vo «Amedeo di Savoia-Aosta»
(diretto da Antonino Battaglia),
in collaborazione con il
Ministero dell’Istruzione e il
patrocinio, tra gli altri,
dell’Ufficio scolastico provin-
ciale, di Regione, Provincia e
Comune, della Banca di
Credito cooperativo del Belice
e della Fondazione Chinnici. Il
concorso è aperto agli Istituti di
scuola primaria e secondaria di
primo e secondo grado. La dire-
zione artistica è sempre affidata
a Roberto Messina.
I lavori teatrali (corredati da
dvd e musiche di scena origina-
li) dovranno pervenire entro il
25 febbraio 2012 alla segreteria
del premio. I testi saranno
saranno valutati da una com-
missione di esperti (musicisti,
linguisti, coreografi, registi,
attori e scenografi), che proce-
derà alla scelta delle quindici
opere teatrali ritenute più pre-
gevoli. Queste saranno messe
in scena, a Partanna, dal 2 apri-
le all’8 maggio, alla presenza di
una seconda commissione che
per l’occasione sarà affiancata
da attori, registi e scenografi
professionisti. Terminato il
ciclo delle rappresentazioni, la

commissione procederà alla
selezione delle scuole che
disputeranno la fase finale della
manifestazione, che si svolgerà
presumibilmente nella prima
decade di giugno. I docenti
delle scuole selezionate parteci-
peranno ad uno stagedi forma-
zione gratuito (obbligatorio),
che si svolgerà nel mese di
marzo. Oltre al premio princi-
pale, saranno assegnati quelli
per la migliore regia, la miglio-
re scenografia e coreografia, la
migliore interpretazione indivi-
duale e di gruppo, nonché il
premio speciale della Giuria,
quello del ministero
dell’Istruzione, e il prestigioso
«Rocco Chinnici» della Banca
di credito cooperativo.
Per informazioni si può telefo-
nare allo 0924 88327 (tutti i
giorni dalle 15 alle 18), o si può
inviare una e-mail all’indirizzo
di posta elettronica  info@gri-
fodoro.it.(Nella foto il Castello
Grifeo) (gaba)

Giovanni Cuttone Angelo Bulgarello
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LL
e amministrative di pri-
mavera si avvicinano e
perciò partiti e movimen-

ti accelerano. Ne è dimostrazio-
ne la ridda di voci che nelle
ultime settimane si è scatenata
in città sui nomi dei candidati a
sindaco. Che, stando ai boatos,
potrebbero essere anche sette.
Un numero impensabile per una
cittadina di 30mila abitanti, che
però a Castelvetrano potrebbe
diventare realtà.
Chi pensava, ad esempio, che
l’attuale coalizione che ammi-
nistra la città da dieci anni con-
vergesse su un candidato,
rischia di rimanere deluso. I
partiti che si rifanno al Terzo
polo, infatti, potrebbero presen-
tare un candidato a testa (e uti-
lizzare il primo turno come una
sorta di primarie, per poi punta-
re su chi andrà al barrage).
Futuro e libertà ad esempio hagià fatto sapere di volere conta-

re su Felice Errante, attuale
assessore allo Sviluppo econo-
mico e fresco coordinatore pro-
vinciale dei finiani. Pure l’Udc
ha fatto un primo passo nella
direzione dell’ufficializzazione
della candidatura di Franco
Lombardo, presidente del
Consiglio comunale uscente.
Dal canto suo il Mpa potrebbe
puntare sul consigliere comuna-
le Giampiero Triolo, anche se ai
più quello dell’oculista pare un
nome tirato fuori ad arte per

nascondere le vere intenzioni
degli autonomisti, ossia portare
alle elezioni il loro leader Vito
Li Causi (sconfitto da Pompeo,
al ballottaggio, nel 2007). Mpa
che ha recentemente lanciato,
con una convention, la sua cam-
pagna di tesseramento, eleg-
gendo contestualmente un coor-
dinamento comunale formato
da 21 esponenti, compreso il
coordinatore Angelo
Tamburello. Chi ha già rotto gli
indugi è Alleanza per l’Italia,
che pur contando su uno sparu-

to numero di consensi, scalda
già i muscoli con il sindacalista
Paolo Calcara, attuale capo-
gruppo consiliare del partito dei
rutelliani. E financo «Città
nuova», storico movimento
della destra castelvetranese pro-
tagonista della vita politica
degli ultimi 18 anni, ha già
deciso di puntare le sue fiches
sull’ex vicesindaco Francesco
Saverio Calcara, oggi consulen-
te alla cultura del sindaco
Pompeo.
Al di fuori di questo quadro c’è
ovviamente quel Giovanni Lo
Sciuto, esponente di Alleanza
per la Sicilia, che non intende
perdere il treno per Palazzo
Pignatelli, cui ambisce da
molto tempo, e certo da prima
di divenire assessore provincia-
le nella Giunta di Mimmo
Turano. Al quale va aggiunto il
candidato che sarà espresso dal

variegato (ed eterogeneo)
mondo associazionistico locale,
che ha già nome e cognome:
Alberto Firenze. In tutto questo
il centrosinistra rischia, ancora
una volta, di avere un ruolo
marginale. Centrosinistra che
dovrebbe celebrare le primarie
per la scelta del suo «campio-
ne», ma che forse meglio fareb-
be a cercare un accordo con il
Terzo polo, giusto per non con-
finare in eterno nel ruolo di
pura testimonianza la sinistra
castelvetranese. Che un candi-
dato capace di attrarre consensi
ce l’ha, e pure giovane: il consi-
gliere provinciale del Pd Marco
Campagna.
Intanto il Consiglio comunale,
nella sua ultima seduta, ha dato
il via libera alle variazioni e
all’assestamento di bilancio. La
delibera proposta dall’esecutivo
è passata a maggioranza, con 20
sì e un solo no. Prima del voto
l’amministrazione ha precisato
che le variazioni avrebbero
rispettato gli equilibri e il
pareggio di bilancio oltre al
patto di stabilità interno del-
l’anno in corso.La manovra di
assestamento è stata complessi-
vamente di poco superiore ai
150 mila. Previsti 75mila euro
per contributi alle società spor-
tive e 45mila per le luminarie e
le manifestazioni legate ale
festività natalizie. (red)

Da sette a nove i candidati a sindaco
Parte la corsa alla poltrona più ambita di Palazzo Pignatelli. Terzo polo favorito se corre unito 

Centro storico riqualificato

L’assessore Felice Errante in pole position
Il centrosinistra pare già fuori dai giochi

II
l sindaco Pompeo ha pre-
sentato il progetto di com-
pletamento del Sistema

delle Piazze con la creazione di
un «Urban center». «Siamo
particolarmente lieti – ha detto
il primo cittadino – poiché con
la realizzazione di questo pro-
getto si completa un’opera a cui
teniamo molto, ossia la riquali-
ficazione del cuore pulsante
della città, avviata negli anni

con la ripavimentazione e la
pedonalizzazione del Sistema
delle piazze. Inoltre – ha
aggiunto Pompeo – grazie ai
nostri tecnici siamo riusciti ad
intercettare l’ennesimo finan-
ziamento con la creazione di
uno strumento come l’Urban
center, che sarà dedicato alla
memoria di Pasquale Culotta,
che è stato il progettista del
Sistema delle piazze». Il diri-

gente del settore Lavori pubbli-
ci, Giuseppe Taddeo, ha chiari-
to gli aspetti economici dell’in-
tervento che comporterà un
impegno di spesa di due milio-
ni e mezzo di euro, finanziati
integralmente nell’ambito del
Fondo europeo per lo sviluppo
regionale.
L’ Urban center sarà ubicato
dove si trova attualmente
l’Uf ficio turistico ed avrà  lo
scopo di dare informazioni ai
cittadini ed ai turisti sui princi-
pali avvenimenti del territorio
di Castelvetrano. Le informa-
zioni saranno fornite tramite
materiale cartaceo e attraverso
la struttura stessa dell’info-
point, che sarà dotato di moder-
ni sistemi di comunicazione
multimediale e di postazioni
internet. Una cartellonistica
informativa sarà posta lungo i
percorsi urbani per informare
sulle iniziative dell’amministra-
zione comunale. L’intervento si
inserisce nel progetto di pedo-
nalizzare il centro storico, che
ha conferito alla città una nuova
immagine. (eloisa)

Lavori pubblici. Presentato il progetto di «Urban center»

SS
arà esteso su un’area
complessiva di 1.400
metri quadrati (tra le vie

Rampingallo e Guglielmo
Marconi, nel centro storico),
sarà multipiano, ospiterà ses-
santa posti auto e dieci posti per
le moto e sarà dotato di pannel-
li solari fotovoltaici per la pro-
duzione di corrente elettrica e
di pannelli solari termici per la
produzione di acqua calda. E’il
parcheggio che l’amministra-
zione comunale realizzerà con
fondi comunitari su progetto
dell’architetto Vita Maria
Galfano e del geometra
Leonardo Vivona. Il piano rien-
tra fra i sette progetti finanziati
nell’ambito del Fondo europeo
per lo Sviluppo regionale 2007-
2013. La realizzazione del par-
cheggio, che prenderà il posto
dell’ex «Arena Italia», prevede
una spesa di 1.645.287 euro. I
lavori, che prevedono la realiz-
zazione anche di un’area adibi-
ta a proiezioni cinematografi-
che e la messa in sicurezza del-
l’adiacente fatiscente palazzo
Pavone, sono stati già appaltati
all’impresa «Vitruvio» di
Gioiosa Marea (Messina), che
ha praticato un ribasso del 24
per cento. Il sindaco Gianni
Pompeo ha precisato che da
quando è sindaco, in città sono
stati realizzati oltre duecento
posti auto.

Palazzo Pignatelli

Il sindaco Pompeo con i progettisti

««Le voci isolate rimar-
ranno tali nella lotta
alla mafia, quello

che serve, invece, è un impegno
corale di tutti, al di là delle
parole, con la concretezza delle
azioni e dei fatti». Lo ha ribadi-
to il vescovo di Mazara,
Domenico Mogavero, nell’in-
contro, il 18 novembre, con i
dieci operatori che nell’uliveto
confiscato a Gaetano Sansone,
in contrada Seggio-Torre,
hanno raccolto le olive per pro-
durre l’olio col marchio di
«Libera». Venti ettari affidati
dal Comune alla gestione del-
l’associazione di don Ciotti.
Associazione che, insieme alla
Diocesi, tramite il «Progetto
Policoro», sta costituendo una
cooperativa sociale per la
gestione del fondo. «I messaggi
concreti arrivano proprio da
azioni come queste – ha ribadi-
to Mogavero – in un terreno che
oggi torna alla società civile si
raccolgono i frutti profumati di
legalità, con un impegno sia del
mondo civile che di quello
ecclesiastico».

Mogavero è stato accolto in
contrada Seggio-Torre da
Davide Patti di «Libera» e da
una delegazione di studenti
degli istituti superiori di
Castelvetrano. Dopo la tappa in
campagna, nell’aula magna
della scuola elementare
«Ruggero Settimo» si è svolto
un dibattito con la partecipazio-
ne del sostituto procuratore
Bernardo Petralia e di Rino

Giacalone di «Libera
Informazione». Il presule ed il
prefetto di Trapani, Marilisa
Magno, hanno poi risposto alle
domande dei ragazzi. Alla
domanda su cosa direbbe al
latitante Matteo Messina
Denaro, Mogavero ha risposto
invitando il boss di Cosa nostra
a consegnarsi alla giustizia:
«Lui è un nostro diocesano, si
costituisca, saprà come fare».

Il vescovo di Mazara sui terreni confiscati a Cosa Nostra

«Il boss? Si costituisca»

Il vescovo Mogavero con gli agricoltori sui terreni confiscati

Francesco Saverio Calcara

Un parcheggio
multipiano

Felice Errante
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

SS
ono numerosi i negozi di
Salemi, Santa Ninfa,
Castelvetrano e Partanna

coinvolti in «My sms coupon»,
l’iniziativa grazie alla quale i
clienti potranno ottenere dei
buoni sconto attraverso l’invio di
un semplice sms. E’l’originale
idea, curata dalla piattaforma di
comunicazione mobile «World
service» di Santa Ninfa in colla-
borazione con «mycomm.net»,
due aziende esperte nella gestio-
ne di servizi di Direct response
marketing tramite sms ed mms.
Al progetto hanno aderito cin-
quanta esercizi commerciali
dislocati in diversi punti delle
cittadine coinvolte. La proposta
degli esercenti ha suscitato
curiosità e interesse fra i clienti
riscuotendo un grande successo:
chi si recherà in uno o più nego-
zi aderenti all’iniziativa, con un
minimo acquisto, riceverà in
omaggio un coupon. Grattando
la striscia argentata sul retro del
biglietto e inviando un sms con il
codice trovato al 320/2041288
riceverà un messaggio di rispo-
sta con la comunicazione del
relativo buono-sconto nei punti

vendita inclusi nel progetto «My
sms coupon». «Attraverso que-
st’iniziativa - spiegano i com-
mercianti - vorremmo così arric-
chire le opportunità di shopping
offrendo allo stesso tempo un
piccolo omaggio ai nostri clienti
per contribuire simpaticamente
agli acquisti delle strenne natali-
zie». Per rallegrare il periodo
festivo, inoltre, gli esercenti riu-
niti nell’associazione «Pro cen-
tro storico» di Salemi hanno
organizzato, sempre nel corso

delle domeniche e proseguiran-
no nella giornata del 18 dicem-
bre, delle degustazioni di prodot-
ti tipici locali e dolci di Natale
all’interno del Chiostro di
Sant’Agostino mentre una serata
sarà dedicata interamente alla
degustazione della pizza, decli-
nata in tutte le sue innumerevoli
e prelibate versioni. Gli esercen-
ti quindi contribuiranno al clima
di festa con allegri eventi collate-
rali in tutti i comuni aderenti a
«My sms coupon».  

Shopping scontato con «My sms coupon»
L’iniziativa a Salemi, Santa Ninfa, Castelvetrano e Partanna

Publ i reportage

HH
a suscitato grande pre-
occupazione la presenta-
zione, da parte di priva-

ti, di un progetto per la realizza-
zione a Calatafimi di una
Centrale termica a biomassa.
Secondo quanto presentato dai
progettisti l’impianto doveva
sorgere a circa quattrocento
metri dal centro abitato della
zona Sasi. Immediata è stata la
reazione del Consiglio comuna-
le che nella seduta del sei
dicembre scorso ha espresso,
quasi alla unanimità, il proprio
parere contrario alla realizzazio-
ne dell’impianto.
Il Consiglio ha sottolineato i
rischi per l’ambiente e la salute
di cittadini e ha dato mandato al
sindaco Nicolò Ferrara e agli
assessori competenti, di motiva-
re il dissenso nella conferenza
di servizi convocata per il nove
dicembre presso l’assessorato
regionale all’Energia.
L’incontro indetto presso la
sede dell’assessorato è l’unico
momento in cui tutte le ammini-
strazioni interessate valutano ed
esprimono il proprio parere in
merito al rilascio o meno del-
l’autorizzazione.  Nel corso
della riunione i rappresentanti
del Comune hanno evidenziato i
rischi che la realizzazione di
una centrale termoelettrica, a

pochi passi dal centro urbano
avrebbe potuto causare, accom-
pagnando le affermazioni con
una corposa e precisa documen-
tazione. Le amministrazioni
intervenute in conferenza di ser-
vizi hanno valutato positiva-
mente le considerazioni e fatte
proprie le valutazioni rappre-
sentate dal sindaco Ferrara e
dagli assessori Franco
Gruppuso e Paolo Fascella. Il
progetto della realizzazione
della centrale quindi non  è stato
accolto  scongiurando eventuali
rischi per la salute della popola-
zione, derivantedal potenziale
inquinamento che i fumi di una
centrale termoelettrica possono
generare. Soddisfatta anche
l’associazione «Rifiuti zero
Trapani» che ha sposato la con-
testazione del comune. «Una
grande vittoria per noi tutti - si
legge in una nota - per gli
amministratori che si impegna-
no nei percorsi di tutela ambien-
tale e che hanno a cuore il loro
territorio e la salute dei cittadini.
Ribadiamo il pericolo degli
impianti a combustione di bio-
masse, inceneritori camuffati
che nascono come forni per bru-
ciare legname e rifiuti organici
ma che presto possono trasfor-
marsi in inceneritori di rifiuti
industriali e speciali». (salco)

Calatafimi. Il progetto è stato bocciato 

Non si farà la centrale 

RR
afforzare i legami con le
comunità di emigrati sici-
liani in Canada. E’l’obiet-

tivo del viaggio a Toronto che dal
13 al 26 novembre ha visto impe-
gnati i sindaci di Vita e Gibellina,
Antonino Accardo e Rosario
Fontana. Su invito dell’Atem
(l’associazione trapanese emigra-
ti di Toronto) che ha compiuto il
40esimo anniversario dalla sua
fondazione, i due primi cittadini
hanno incontrato le comunità ori-
ginarie della Valle del Belice
(salemitani, vitesi, gibellinesi e
partannesi fra gli altri). In occa-
sione dell’anniversario è stata
organizzata una cena di gala alla
quale è seguito uno scambio di
doni con il presidente dell’Atem
Alessio Gucciardi. Alla serata
erano presenti il sindaco e l’ex
sindaco di Vaughan Maurizio
Bevilacqua e Michael Di Biasi,
l’onorevole Mario Sergio, quasi
tutti i past president dell’Atem, i
rappresentanti delle associazioni
locali e il presidente della
Confederazione Siciliani del
Nord America Anthony Avola.
Accardo e Fontana hanno inoltre
incontrato al municipio di
Toronto Maria Augineri, da oltre

20 anni consigliere comunale.
Infine il presidente dell’Atem
Gucciardi, i sindaci Fontana e
Accardo e Padre Rino Randazzo,
arciprete di Gibellina, sono stati
ospiti della trasmissione televisi-
va «Festival italiano» condotta da
Vittorio Coco della Chin radio
television, una delle più impor-
tanti emittenti private del
Canada. «Questi incontri sono
l’occasione per rinsaldare i lega-
mi con le comunità di siciliani
all’estero - ha commentato il sin-
daco Accardo -. La stragrande
maggioranza degli emigrati nutre
un grande affetto verso i paesi di

origine e cerca di tramandarne le
tradizioni. Il Canada li ha accolti
offrendo loro un futuro e oggi i
discendenti delle comunità, gra-
zie alle proprie capacità, sono
pienamente inseriti in tutti i setto-
ri: dalla politica al sociale al
mondo delle professioni e parte-
cipano attivamente alla crescita
del Canada». Per compiere la
visita i sindaci Fontana e Accardo
si sono fatti ben volentieri carico
di tutte le spese di viaggio e di
soggiorno non gravando né sulle
casse comunali né sull’Atem che
li ha invitati. (Nella foto la sera-
ta di gala) (fragoma)

Delegazioni in visita a Toronto
I sindaci di Vita e Gibellina sono stati ospiti dell’Atem

TT
re progetti per contrasta-
re la dispersione scolasti-
ca nei comuni di Salemi,

Vita, Gibellina e Mazara del
Vallo. A realizzarli l’osservato-
rio d’area dispersione scolastica
e promozione del successo for-
mativo con sede all’Istituto
secondario di primo grado
«Giuseppe Grassa» nell’ambito
del Programma operativo Fse
Sicilia 2007/2013, finanziato
dall’Unione europea e dalla
regione siciliana per «garantire
la riuscita scolastica degli stu-
denti disabili o a rischio di mar-
ginalità sociale». Le iniziative
intitolate rispettivamente
«Un’altra chance», «Costruire
una scuola per tutti», «Per una
sfida possibile: insieme per pro-
muovere il successo formativo»
hanno coinvolto le istituzioni
scolastiche del territorio e in
particolare l’Istituto secondario
di primo grado «Giuseppe
Grassa», l’Istituto secondario di
primo grado «G.Boscarino»,
l’Istituto Comprensivo «Paolo
Borsel-lino» e il Circolo
Didattico «A. Castiglione» di
Mazara del Vallo. Nei progetti
dell’osservatorio sulla disperio-
sne scolastica sono stati coin-
volti anche gli studenti
dell’Istituto Comprensivo
«Giuseppe Garibaldi», l’Istituto

d’istruzione superiore
«Francesco D’Aguirre» e
l’Istituto comprensivo
«Giovanni Paolo II» di Salemi
con sede distaccata a Vita e
l’Istituto Comprensivo
«Giovanni XXIII» di Gibellina.
A curarne la realizzazione la
coordinatrice e responsabile dei
progetti Angela Cristaldi, la
docente tutor Nicoletta Argirò e

per le rispettive scuole di appar-
tenenza i dirigenti scolastici
Caterina Mulè (Istituto
«D’Aguirre») e Vito Tibaudo
(Istituto comprensivo
«GiovanniPaolo II»). I tre pro-
getti si sono articolati in una
serie di attività educative didat-
tiche volte a migliorare, diffon-
dere e consolidare le competen-
ze linguistiche ed espressive e

le abilità logico-matematiche e
meta cognitive degli studenti
coinvolti. A concludere i per-
corsi di formazione saranno tre
manifestazioni finali in pro-
gramma il 17 dicembre alle 10
nella scuola media «Giuseppe
Grassa» di Mazara del Vallo per
il progetto «Un’Altra Chance»,
il 19 dicembre sempre alle 10
nella palestra dell’Istituto
Tecnico Commerciale di
Salemi per il progetto
«Costruire una scuola per tutti»
e il 20 dicembre alle 10 presso
il Centro Sociale di Vita per il
progetto «Per una sfida possibi-
le: Insieme per costruire il suc-
cesso formativo». «La preven-
zione della dispersione scolasti-
ca - spiega la professoressa
Nicoletta Argirò - rappresenta
una delle fondamentali finalità
dell’intero sistema dell’istru-
zione. Un’uscita precoce dal
sistema dell’istruzione può
favorire un più alto rischio di
esposizione alle lusinghe della
criminalità e ad alte possibilità
di non occupazione. La realiz-
zazione dei progetti sulla
dispersione scolastica nelle
scuole superiori rappresenta
un’occasione di miglioramento
della qualità complessiva del-
l’of ferta formativa».  
Francesca Agostina Marchese

Studenti a lezione (foto d’archivio)

Contro la dispersione scolastica
Progetti dell’osservatorio d’area a Mazara del Vallo, Gibellina e Salemi

Previsti tre incontri con gli studenti 
«Per garantire la riuscita formativa»
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Il sogno perso di mastru Jacu Palazzolo
Salemi. L’ambizione frustrata del calzolaio balbuziente che ambiva al comizio in pubblica piazza

MM
astru Jacu aveva un
sogno, quello di poter
tenere un comizio sulla

pubblica piazza per arringare la
folla e spingerla a valutare i
vantaggi del sol dell’avvenire,
così almeno lo avevano istruito
i maggiorenti della sinistra
nascente e i capi della falce e
martello. Sognava di avere
davanti a sé un popolo entusia-
sta che issava mille bandiere
rosse. Non sarebbe mancata
l’occasione e ne avrebbe avuto
le capacità, anche se la sua
istruzione era stata carente e
non aveva completato le ele-
mentari, perché animato da
grande fervore e spirito di ribel-
lione, ma purtroppo era balbu-
ziente, proprio tanto, e i suoi
agognati comizi si sarebbero
trasformati in una farsa. Ma ciò
non gli impediva di partecipare
ad animate discussioni politi-
che, un po’in questa, un po’in
quell’altra bottega, nelle fre-

quenti pause che si prendeva
dal suo lavoro. Le sue tribune
politiche interessarono nel
tempo un po’tutti i locali pub-
blici di Salemi, Società Operaia
compresa.
Mastru Jacu Palazzolo era un
calzolaio, un abile artigiano che
era specializzato nelle scarpe da
campagna, rinforzate e resisten-
ti alle più dure zolle di terra: in
questo si piccava di essere un
innovatore, perché aggiungeva
sempre del suo nei tradizionali
modi di creare le calzature. Sua,
infatti, fu l’idea, a dire il vero
non molto gradita ai clienti, di
rendere più leggera la scarpa
sostituendo il cuoio usato per
riempire il vuoto fra chiantedda
e suola dovuto allo spessore del
girichiano, con del cartone
molto più leggero. Ma nei terre-
ni acquitrinosi l’effetto non era
dei migliori. Tentò di sostituire
i laboriosi lacci in cuoio con le

stringhe di stoffa ruvida e resi-
stente, sostituì gli anellini che
proteggevano i fori con una fila
di ganci, e creò una rifinitura
del bordo delle suole senza
l’uso di coloranti, a facci vista,
diceva.
Purtroppo non è tanto ricordato
per queste innovazioni, quanto
per le elaborate bestemmie che
facevano scendere tutti i santi
dal Paradiso in una tiritera che,
visto che chicchiava, più che
blasfema appariva comica ed
esilarante. Era il terrore dei
preti, allora numerosi, che spes-
so avevano la ventura di passa-
re davanti la sua bottega, situa-
ta proprio nei pressi della chie-
sa della Misericordia, nel quar-
tiere Giudecca: per loro era
riservato l’appellativo di corvu
nivuru.
Ma Jacu aveva anche dei pregi.
Il difetto della sua favella aveva
acuito delle capacità olfattive
davvero uniche: era in grado di
riconoscere, dopo elaborate
tirate di naso, non solo ogni tipo
di cuoio, ma addirittura la fab-
brica che ne aveva curata la
concia. «Carlo Del Vivo!», sen-
tenziava entusiasta dopo attento
annusare quando riconosceva la
marca di una conceria toscana,
la sua preferita, il cui cuoio
usava in esclusiva. «Caponi e
Marianelli!», era il grido quan-
do aveva sotto il naso i groppo-
ni di un’altra concia toscana.
Era un patito delle marche,
usava sempre le stesse: lucido
della «Brill», spago della «Due
Leoni», «Tinta del Diavolo»
per il colorante nero, trincetti
della «Solingen», setole, tena-

glie e chiodi della «Fratelli
Minì» di Palermo.
Aveva avuto una tranquilla vita
familiare, pur negli stenti e
nelle ristrettezze che erano pane
quotidiano per la gente contadi-
na di allora, e fin da giovane
aveva vissuto con gli scarsi pro-
venti della sua attività di calzo-
laio. Ma la serenità della fami-
glia fu all’improvviso turbata
da un fatto tragico. Aveva una
sorella, una ragazza fiorente e
piena di vita, tenuta sempre
sotto controllo dai familiari
specie quando era in età da
marito. Tanti bei giovanotti
posarono gli occhi su di lei, ma
il partito non era mai ritenuto
soddisfacente. Passarono così
gli anni, e le richieste di matri-
monio si attenuarono, fino a
scomparire. Ma la ragazza, non
volendo rimanere zitella, accet-
tò un giorno di farsi conoscere
da un giovane di Salemi emi-
grato negli Stati Uniti, al quale
amici comuni avevano decanta-
to la sua bellezza ed i suoi

pregi.
Fidanzamento a distanza, dun-
que, e conoscenza tramite foto-
grafie, che dovevano essere
abbastanza eloquenti visto che i
due si piacquero e si accettaro-
no. Iniziarono le pratiche per il
trasferimento negli Stati Uniti,
allora possibili solo con atto di
richiamo e per validi motivi,
come il ricongiungimento fra
coniugi. Ma i due coniugi non
erano, o meglio, non lo erano
ancora: occorreva provvedere!
Venne così organizzato un
matrimonio per procura, che
allora era la prassi comune per
potere emigrare. La pratica di
trasferimento però tardava,
l’iter burocratico imponeva
tempi lunghi e una miriade di
carte e documenti: ci volevano
ancora tanti giorni di pena e di
lunghe attese. La ragazza si
occupava intanto di genitori e
fratelli, aiutandoli nei campi e
in cucina, e fu proprio in cucina
che avvenne la tragedia, quan-
do dal fuoco acceso sotto le

pentole, per un’imprudente
distrazione si sviluppò un
incendio che avvolse la povera
donna. I familiari accorsi pron-
tamente riuscirono a salvarle la
vita, ma il fuoco ormai aveva
deturpato il suo giovane volto:
si prospettarono mesi di ricove-
ro in ospedale, lunghe cure e
riabilitazioni e tante, tante pre-
occupazioni per la futura vita
coniugale.
La donna non aveva il coraggio
di mettere al corrente il marito
della sua disgrazia, non voleva
che sapesse che il suo volto
ormai era irrimediabilmente
deturpato, e per questo non
inviò più sue foto. Si sentiva
perduta, scoraggiata, e non resi-
steva al pensiero che il suo
uomo la sapesse in tali condi-
zioni, temendo soprattutto che
egli in tale stato non l’avrebbe
più accettata. Decise quindi di
tenerlo all’oscuro della sua
disgrazia e di partire lo stesso.
I due piccioncini s’incontrarono
sotto la statua della Libertà, ma
la sorpresa di lui fu tanta che
non profferì parola e si allonta-
nò con il cuore in tumulto. Fine
di un matrimonio quindi, pro-
prio al primo approccio?
I parenti di lui la accolsero in
casa più per pietà che per
amore, ma tanto fecero che con-
vinsero il giovane a tenerla con
sé, per evitare lo scandalo di un
matrimonio ratus sed non con-
sumatus, e di un divorzio al cui
pensiero tremavano di terrore.
L’unione durò solo qualche
anno, perché il marito non riu-
scì a continuare un rapporto
forzato con una donna che non
era più quella che aveva cono-
sciuto: aiutò la moglie a trovare
un lavoro e poi scomparve per
sempre. Da quel momento non
si conosce che fine abbia fatto
la ragazza: è certo comunque
che rimase negli Stati Uniti e
col tempo radunò presso di sé
parenti e amici, compreso il
nostro mastru Jacu, che non
ebbe più modo di ritornare per
rivedere gli amici e i luoghi ove
era nato.

Di lui ci piace ricordare un epi-
sodio esilarante, il più famoso
della sua carriera, quello che lui
stesso raccontava come una tra-
gedia. Nella sua bottega di via
Baviera solitamente lavorava
per la fornitura di scarponi da
campagna, ma ogni tanto gli
veniva commissionato anche
qualche paio di scarpe eleganti
e raffinate, ed egli se la cavava
abbastanza bene. Ma una volta
si cimentò nella realizzazione
di un paio di scarpette da sposa,
di camoscio bianco, con tacchi
alti e delicate rifiniture. Vi lavo-
rò per giorni, facendo attenzio-
ne a non sporcare la tomaia,
ricoperta di panni puliti per evi-
tare il peggio, cucendo la suola
a ritorto, cioè dentro-fuori, per-
ché lo spago non scorresse
sopra il camoscio lasciando
brutte striature, e rifinendo la
suola con una tinta nera e luci-
da, per il massimo della bellez-
za. Alla fine ce la fece, e con
ancora il pennello in mano
come un pittore, si soffermò a
rimirare il suo capolavoro posto

sulla soglia della bottega ad
asciugare.
Teneramente attratto dalla sua
creazione, non si accorse che
proprio allora una famigerata
goccia di «Tinta del Diavolo» si
era liberata dal pennello non
ancora asciutto e cadde, tragi-
camente cadde, su una delle
bianchissime scarpette! E fu la
fine! Un capolavoro creato con
estro e passione, con amore e
fatica, venne irrimediabilmente
deturpato e la disperazione più
nera s’impadronì del suo auto-
re.
Voi penserete che mastru Jacu
allora avesse tirato fuori tutta la
collezione di bestemmie per
sfogarsi per l’avvenuto disa-
stro, ma non fu così!
Tragicamente calmo e intontito
si limitò a sillabare, in ciò aiu-
tato dalla sua balbuzie: «Eeera
beddu uuuu puddisinu, viiinni
aaa atta e ci piiisciau...».

Nel secondo dopoguerra partecipava alle animate discussioni politiche
Olfatto unico, era capace di riconoscere, a naso, tipo di cuoio e fabbrica

Giovanni Loiacono

Una scena da «Baarìa» (2009) di Giuseppe Tornatore; a destra un calzolaio all’opera

Sognava di
avere davanti a

sé un popolo
entusiasta che

issava mille
bandiere rosse.
Le sue tribune

politiche
interessarono

nel tempo un po’
tutte le botteghe

di Salemi

Teneramente
attratto dalla
sua creazione,
non si accorse

che proprio
allora una
famigerata

goccia di «Tinta
del Diavolo» si
era liberata dal

pennello non
ancora asciutto 

Veduta aerea di piazza Libertà nel 1957



«CCome eravamo» ritrarrà momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla
redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblica-

te ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto per questo numero.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci
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E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

CERCASI

-Collaboratori per ven-
dita diretta ad imprese e
privati di mattoni  in
cemento, ceramiche ecc 
Buoni guadagni per
qualche ora al giorno.
393 9800449

-Personale per la vendi-
ta e la gestione di spazi
pubblicitari e della gra-
fica.  Tel. 3387042894

Salemi 1932 - Terza elementare M.stro Sigismondo: Calogero Angelo, Vincenzo Alopari, Salvatore Ardagna, Salvatore  Armata, Francesco
Asaro, Giuseppe Augusta, Sebastiano Balsamo, Francesco Paolo Bivona, Nicolò Bonacasa, Gaetano Cappello, Giuseppe Capizzo, Leonardo
Caradonna, Ignazio Causi, Salvatore Causi, Giuseppe Clemenzi, Gaspare Clemenzi, Salvatore  Crimi, Salvatore Conforto, Nicolò Curia,
Pietro D'Angelo, Giuseppe Di Maria, Leonardo Fecarotta, Giacomo Ferro, Giovanni Fici, Baldassare Gassiraro, Ignazio Graffeo, Salvatore
Graffeo, Francesco Giacalone, Giuseppe Giammarinaro, Sigismondo Grillo, Salvatore  Leone, Francescoo  Paolo  Letizia, Vittorio  Liuzza,
Andrea Lombardo, Giuseppe Lo Presti, Francesco Paolo Lotta, Antonino Maniaci, Giuseppe Maniscalco, Vito Mangogna, Salvatore Marino,
Gioacchino Marrone, Giovanni Messina, Erasmo Orlando, Salvatore Palmeri, Ignazio Palumbo, Michelangelo Pedone, Calogero Piazza,
Rosario Puma, Giuseppe Rubino, Francesco Sala, Giacomo Scalisi, Baldassare Stallone, Saverio  Sciacca, Filippo Terranova.

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Salemi, Terremoto 1968- Alloggi provvisori in legno donati da Poggibonsi

Vita 1969 - Maestra d’asilo Caterina Gucciardi.  Salvatore Simone, Marsia Vattiata,
Angelo Ingraldi,  Maria Ponzo, Gaetano Vattiata, Matilde Agate, AgataLeo, Roberto Gandolfo

Partanna 1953. Via Palermo: il calzolaio Pietro Chiofalo. (Archivio Lorenzo Caruso)

Libia 1940 - Si riconosce il salemitano Antonio Calvitto

Salemi 1961- I novelli sposi Susanna
Saladino e Giuseppe Caradonna Salemi 1950 - Il carcere addossato tra le torri quadre del Castello
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Auguri da Pino, Stefy e
Gigi a Rosetta per il suo
compleanno. Nella foto
con la nipotina
Marierose

Giuseppe e Maria Di Pietro hanno festeggiato insieme
ad amici e parenti il 50° anniversario di matrimonio

Sei speciale per i tuoi nonni, ed oggi, che è il tuo terzo compleanno, ti rinnovia-
mo i nostri migliori auguri, ringraziandoti per la gioia che ci regali. Buon com-
pleanno Davide 

Andrea Montalbano festeggia i suoi 70 anni con figli e nipoti
Angelo Bonventre, ospite della Casa di Riposo San
Gaetano, festeggia i suoi 89 anni con il personale.

Irene Maria Drago ha festeggiato il suo
primo compleanno. Auguri dal fratellino
Pietro, tutti i familiari e amici

Giuseppe Caradonna ha festeggiato i suoi 88 anni.
Auguri dai nipoti

Leonardo Buffa e Maria
Stabile hanno festeggiato il
loro 45° anniversario di
matrimonio. Tanti auguri da
figlie, generi e nipoti

Manuel Costanza ha festeggiato il suo 18° compleanno insieme ai suoi
amici e parenti

Auguri a Gabriele per il
suo primo mese di vita
dalla sorella e dal fratel-
lo 

Gaspare Martino si
è laureato a Palermo
con 110 in Tecniche
della Prevenzione
nell’ambiente e nei
luoghi di lavoro 

Fabiola Marchese festeggia i suoi 31
anni insieme alle colleghe della Casa di

riposo «San Gaetano»

Pietro Drago ha festeggiato il suo 60° comple-
anno. Nella foto con moglie e nipotini

Studenti festeggiano la conclusione del corso «operatore informatico di segreteria» in c/da Gorgazzo

Susanna Saladino e Giuseppe
Caradonna hanno festeggiato il loro

50° anniversario di matrimonio

L’onorevole Fausto Bertinotti con il team del ristorante-pizzeria «La Massara»

Gli stagisti hanno festeggiato la fine del corso
per «animatore socio culturale» dell’associa-
zione «Euro» e dello stage presso la casa alog-
gio «L’albero d’argento» 

Cry e Stè, una lunga
e vera amicizia che

dura da 20 anni

Luciano Virtuoso ha conquistato il
primo posto al diciassettesimo trofeo
del Mediterraneo seconda prova «Sicily
Cup» del cartodromo di Kinisia.

Auguri a Sabrina e Leonardo
dai genitori, fratelli e cogna-
te, per il loro decimo anni-
versario di matrimonio

Un mondo di auguri a Mariella Ardagna che ha festeggiato i suoi 40 anni insie-
me ad amici e parenti
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Di li picciotti lu travagghiu,
di li vecchi lu cunsigghiu!
Ma chi c’è di cunsigghiari

si nun vannu a travagghiari?

Proverbi antichi vestiti di nuovo
di Giovanni Loiacono

Pi san Franciscu
nesci lu cavuru e trasi lu friscu!

Si, nà vota…! 
Oggi lu tempu tuttu si rivota!

La casa capi quantu voli lu patruni,
sunnu vacanti o chini li sò agnuni!

A lu patruni cu è chi ci lu dici
chi pagari ci tocca sempri l’Ici?

Né p’ogni mali jiri a medicu
né p’ogni liti all’avvucatu:

dicu, e no pi essiri polemicu,
quantu soldi già t’hannu manciatu? 

Cu ti voli beni ti fa chianciri,
cu ti voli mali ti fa ridiri!

Quannu c’è unu chi ti voli punciri
‘sta gran risata la vulissi vidiri!

A cavaddu datu nun circari sedda,
nenti sidduni e mancu ‘na vardedda:

si cosi ‘ngruppa avissi suppurtatu
cu è du fissa chi ti l’avissi datu?

Scutta, pi quannu isti a la taverna!
Comu s’avissi fattu ‘na quaterna

arricchiri facisti u tavirnaru,
e sulu siti e rabbia t’arristaru!

‘Na cosa pi tutti sempri vali:
cu n’appi n’appi cassateddi a Pasqua,

basta chi ci su sfinci pi Natali!

Di  ‘na rosa ni nasci ‘na spina,
di ‘na spina ni nasci ‘na rosa:
si sapi sulu soccu si simina

tantu nasci sempri n’atra cosa!


